Trieste a domicilio due volte el giorno C. 
due ‘spediz, al giorno 0. 11.—-; Germani: 
Pigeolo! oppure ,,Il Piccolo della Sera C. 
al. giorno È. 

Nel regno d’Italia è più conveniente 


7.20; 


Anno XXVIII. Uffo: 


PREZZI D'ABBONAMENTO al ,,Piccolo“ e al 


. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: ,, 
.20; tutti due giornali spedizione due volte 
16.40. Mese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 
rendere l’ abbonamento all'ufficio postale della 
propria città. Si paga per il ,,Piccolo L. 5.60; Piccolo“ ,, Piccolo della Sera“ L. 9:40. 


sPiccolo della Sera“ per tre mesi: 
onarchia a-u.: una spediz. C. 9.—, 


CL 


Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N, 1. 
Redazione. e Tipografia: via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


‘irieste, Lunedì 


27 iicembre 1909 


iNSERZIONI alle condizioni 
che è a disposizione dei committenti 
(larga 64 mm., alta 25/1, 1mm.):. avvisi 


avvisi teatrali, finanzi. 


nale). 
me al 


Telefoni: 


Interurbano N. 485, 


gonerali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 


ari, mortuari, necrologie, ringraziamenti ecc., Cor. 1.25; nelle ru, 
briche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'adesione redazio» 
fino a 5 righe Cor, 40, ogni riga in più Cor. 4. Pagamenti anticipati. Non si assu= 
‘cuna responsabilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati. 


Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227. 


6 si spedisce. a richiesta. Prezzo per-ogni riga 
di commercio e industriali cent. 40; comunicati 


N. 10209 


ENRICO FERRI 
assolto dai suoi elettori. 


SUZZARA 26 (N). Stamane si tenne il 
congresso dei socialisti, convocato per giu- 
| dicare'la condotta politica di Enrico Ferri. 
Il congresso venne aperto con presenti cir- 
ca 350 rappresentanti della organizzazioni 
economiche operaie del collegio di Gonzaga 
nei locali delle scuole comunali. Ira .i 
congressisti vi sono numerose donne per 
le organizzazioni femminili. ‘Si nomina 
presidente del congresso Enrico Dugoni. 

Si discute subito la questione dell'am- 
i missione della stampa, cui prende parte 
lo stesso Ferri, favorevole all’ esclusione 
° dei giornalisti e di tutti coloro che non 
sono del collegio di Gonzaga e non rap- 
presentano Circoli o Leghe aderenti alla 
Confederazione provinciale. Sgarbi, diret- 
tore della «Provincia di Mantova» si inca- 
richerà di redigere e fornire ai colleghi 
| di tutta Italia un comunicato coscienzio- 

- samente obiettivo e questo perchè anche 
| i giornalisti hanno mostrato di seguire 
contro di lui una gesuitica. aggressione 
anziechè una critica serena. 

Dopo molti altri discorsi, Carletti ritira 
la proposta esclusione, accettata da Ferri, 
ela stampa è ammessa a presenziare le 
sedute del Congresso. 

Dopo fatto l'appello, si discute se 
l'on. Ferri ‘dovesse parlare prima o dopo 
di coloro che gli muovono le critiche. 

Si delibera che Ferri parli primo. 

‘ Ferri comincia esprimendo il compia- 
° cimento per la convocazione dell’ attuale 
& congresso, che prova l’alta educazione 

politica del proletariato di Gonzaga le 

| cui classi lavoratrici sono giunte a co- 
| scienza civile ignota agli eletteri di altri 
collegi, coscienza che è anche frutto del- 
l’opera sua, perchè da vent'anni lavora 
È con il popolo, da cui è uscito. Intra 
È quindi nel tema del discorso dichiarando 
| che da ben sedici anni i suoi nemici 
 serivono e dicono che egli impazzisce. 
Quindi non avrà ritegno nello specificare 
le accuse di giolittismo da lui rivolte a 
— qualcunodei colleghi del gruppo parlamen- | 
lare socialista. Smentisce di aver agito | 
‘per ambizioni personali poichè in tal 
caso nessuno gli avrebbe potuto impe- 
dire di uscire dal partito socialista. Ri- 

corda a questo proposito gli esempi di 
° Luigi Ferrari e di Fortis. Egli invece! 
resta e si sotlomette alla disciplina del! 
partito. | 

Legge quindi l'ordine del giorno vota- 
to dalla Federazione socialista manto- 
vana invocante da tutti ossequio alla! 
disciplina collettiva. Dichiara di accet- 
tarlo e di sottoscriverlo e di non fare 
come i socialisti milanesi che si sono 
separati dal Circolo, poichè quella è indi- 
sciplina. Il partito socialista ha più; 
degli altri il dovere di pretendere che ì 
suoi affiliati non esorbitino. dai. doveri 
comuni; Il suo difetto capitale è sempre 
stato di dire ad ogni costo ciò che pensa, 
da ciò le tempeste scatenatesi in ogni| 
tempo attorno al suo capo, durante. le! 
quali»siì è sempre tentato di colpirlo con 
coltellate ‘nella schiena. I suoi. elettori 
lo conoscono sino dal processo di Ve-| 
© nezia e possono testimoniare. del suo | 
costante: ossequio alla sincerità. Vi sono 
nel partito serpi che mai gli perdona- 
rono di aver-posto il suo ingegno a pro- 
fitto del  proietariato. Gli furono inflitte 
sofferenze ed umiliazioni immeritate. 
Ora hanno passato il limite: lo accusano 
di tradimento: Rimanendo con la bor- 
ghesia avrebbe potuto essere ministro e 
guadagnare decine di migliaia di lire 
come avvocato, invece di vivere penosa- 
mente ‘e di spendere la dote della mo- 
glie. L'on. Turati che egli confortò stu- 
dente, distogliendolo dal suicidio, e l’on. 
Bissolati vennero da ‘lui nel 1893 a 
Mantova chiedendogli l’adesione al par- 
{ito socialista della Federazione dei con- 
tadini. Lo promise ed aderì al partito 
facendo la sua dichiarazione nel gior- 
nale e nel Congresso di Reggio nel 1893, 
accolta. con favore quasi unanime. In 
quell'occasione soltanto Turati, a coloro 
che gridavano “viva Ferri», disse: “Un 
momento! ‘vediamo se prima Ferri è 
— davvero socialista!» Fu la' prima pugna- 
lata nella schiena, suggerita certo da 
Anna ‘Kuliscioff, che suggerì al ‘’urati 
tutti i suoi atti più antipatici. 

Ricorda quindi come nacque l'«Avanti» 
nel 1896 alla cui direzione per un voto 
fu eletto Bissolati contro di lui. Egli 
tuttavia cooperò alla prosperità del gior- 
nale. Ricorda l’arresto di Bissolati e di 
altri redattori dell’«Avanti» durante lo 
stato d’ assedio del 1898 e l'opera sua 
in quel frangente. Qualche tempo dopo 
il giornale essendo in caftive acque, si 
disse che solo Ferri poteva salvarlo. 
Accettò l’incarico, raccolse fondi, salvò 
VP«Avanti»; ma il Turati disse: «Poichè 
i.fondi ci sono è inutile cambiare di- 
rèttore». E Bissolati rimase. Ferri. con- 


per far piacere alla‘ Kuliscioff. Ricorda 
quindi la rottura del vetro alla Camera 
e l'incidente con i repubblicani di Ro- 
magna. ‘Termina esaltando il ‘socialismo 
degli elettori di Gonzaga. Quindi si to- 
glie la seduta ‘a mezzogiorno. 
Ripresa alle 14 ‘ancor più affollata, 
Ferri riprende il suo discorso occupan- 
dosi dell'accusa di gioliltismo a lui mossa 
dal gruppo parlamentare socialista. Se 
volesse ‘andare al Governo, dice, ve- 
drebbe volentieri la sua espulsione dal 
partito. Ma anche non ministro è sempre 
qualcuno: dalle ‘cattedre universitarie 
in Italia e all’estero potrebbe sempre 
far conoscere le sue idee. Anche Ettore 
Giccotli uscì dal gruppo pervil suo atteg- 
giamento; ma contro Ciccotti non vi erano 
gli odi che vi sono centro Ferri. Egli 
esce dal eruppo ma.il gruppo non è il 
partito. Nelle elezioni%del marzo vi fu- 
rono socialisti aiutati dal Governo, si sa 
invece che cosa ha fatto Giolitti contro 
di cui. a Gonzaga. Dopo le elezioni i gio- 
vani. deputati socialisti volevano com- 
baltere Giolitti, ma il gruppo. non si ‘è 
voluto muovere e l'«Avanti» fece una 
campagna per sostenere le convenzioni 
marittime, Iigli. parlò con Pantano che 
conosceva la materia e lo persuase che 
il progetto del Governo era rovinoso. per 
il paese. Gli rispose che lo. avrebbe 
combattuto. Il:gruppo invece era favo- 
revole al progetto. Questo .lo spinse ad 
abbandonare il gruppo. Ripete che uc- 
cusando il gruppo di giolittismo, non ha 
voluto accusure tuttii deputati.ma allu- 
dere ai dirigenti di esso che fecero una 
politica a doppio fondo votando apparente- 
mente contro Giolitti ma facendo di tutto 
perchè non. cadesse. Anche Ciccotti 0s- 
servò l’altro giorno alla Camera che il 
gruppo socialista fece tante raccoman- 
dazioni a Sonnino mentre non ne fece 
mai a Giolitti. Ciccotti diceva la ‘verità. 
Anche a Pio Viazzi si fece l'estrema ac 
cusa di giolittismo. Passa quindi ad e- 
nunciare una serie di fatti che dimo- 
strano la bontà della sua tesi e termina 
così il suo discorso lasciando la tribuna 
salutato da applausi. 
Dopo Ferri, parlano in vario senso il 
dott. Romei, rappresentante il gruppo di 
Suzzara, il sindaco di Bagognara, Tosi 
e Dugoni. Infine ad ora tardissima il 
convegno ha votato per acclamazione il 
seguente ordino del giorno; «Il congresso 
prende atto delle dichiarazioni di Enrico 
Ferri in relaziode alla disciplina del 
partito giusta l'ordine del giorno deli- 
berato dal comitato provinciale, e rinvia 
ogni deliberato in merito alla tattica di 
partito, ai congressi nazionali; ritiene 
che in ogni caso l’ attività di Ferri non 
si esplichi se mon in difesa degli inte- 
ressi e dei diritti della. classe: lavora- 
trice e del. partito socialista; gli con- 
ferma perciò la fiducia e passa all’ er- 
dine del giorno” È 
Ferri alla sua uscita. è acclamatissimo 
e passa quasi in, trionfo accompagnato 
per le vie del paese. 
Nell’anniversario 
del terremoto di Reggio e Messina. 
REGGIO GALABRIA 26 (N). In. una 
riunione tenutasi al consiglio provinciale, 
per concertare le solenni onoranze. da 
tributarsi ai morti del.terremoto. del 
28 dicembre 1908, nell’imminente primo 
anniversario, si è stabilito che seguendo 
il gonfalone abbrunato della città, tutta 
la popolazione si rechi al cìmitero dove 
sarà posta una corona in nome di Reg- 
gio vivente. Nel cimitero non sì terranno 
discorsi, Durante la giornata si faranno 
altre commemorazioni nel duomo; l’ ar- 
civescovo celebrerà una solenne messa 
funebre; All'Unione cattolica terrà un di- 
scorso commemorativo mons. Morabito 
il quale verrà appositamente da Mileto; 


tomba dei soldati del 220 fanteria, dove 
una commissione di ufficiali, che verrà 
appositamente da Pisa, deporrà una co- 
rona di fiori. Sarà poi scoperta una la- 
pide commemorativa. 


Per l'assassinio degli esploratori 
Benzoni e Burckhardt. 


hardt nel Yemen. 


gettare molta luce sull'oscuro dramma. 


Lukacs. conferì con Justh 
e Kossuth. 


tinuando tratta della campagna contro 
gli ufficiali di Marina e contro Bettolo, 
Dice che il primo articolo della cam- 
| pagno fatta dall’ «Avanti» fu scritto da 
Paolo Sgarbi; già impiegato al Ministero 
‘della Marina. Nella campagna contro 
Bettolo pei contratti con la Terni, che pare- 
vano rovinare la Marina, fulasciato solo 
‘a portare il peso della campagna, anzi 
fu accoltellato con un colpo alla schiena 
i dai compagni della «Critica sociale” che 
senza sapere. quali. prove egli avesse, 
scrisse che le accuse di Ferrierano in- 
| sussistenti. Questa colteliata del Turati 
‘gli avvocati di Bettòlo. gliela rinfaccia- 
tono. Vinse il processo contro gii uffi- 
ciali e. con Bettolo se ebbe i danni ebbe 
pure le soddisfazioni. Ma quale com- 
penso? Garzia Cassola scrisse un articolo 
sulla «Stampa» dicendo che la condanna, 
di Ferri era giusta e morale. Se oggi — 
continua Ferri — Bettòlo. riprendesse 
gli antichi sistemi, riprenderebbe la cam- 


ranno, 


Una smentita di Loubet. 


sidenza, nè Su problemi 
della politica europea. 


Dalla Turchia. 


di 


falte da tutti i popoli balcanici. 


vi sarà pure una mesta cerimonia sulla. 


ROMA 26 (N). Il «Giornale d’Italia” 
dice di sapere che si è già iniziata una 
inchiesta disposta dal Governo turco 
concordemente. al Governo ‘italiano per 
rintracciare i colpevoli dell’ assassinio 
dell'italiano Benzoni e del tedesco Burck- 


All’inchiesta dovrebbero partecipare 
medici europei per l'esame delle ferite 
dei due viaggiatori, esame che potrebbe 


BUDAPEST 26 (U. B.) Lukacs ha ini- 
ziato le tratlalive coi capi dei. partiti 
parlamentari e conferì, fra altro, con 
Tusth e Kossuth. Le trattative continue- 


PARIGI 26 (N). L'agenzia Havas è 
autorrizzata a dichiarare, a proposito‘ di 
un'intervista pubblicata dalla «N. PF. 
Presse» coll'ex presidente della repub- 
blica francese Loubet, che questi non 
ha espresso alcun giudizio nè sugli av- 
venimenti svoltisi durante la sua pre- 
attualità 


A Magnesia, nel vilaiet di Smirne, un 
grande comizio , chiese. 1° applicazione 
della legge sugli spiriti. 


Le bande bulgare in Macedonia. 
SALONICCO, 26 (N). Secondo notizie 
da Jenige una banda. bulgara rapì da 
un villaggio turco parecchie donne e 
fanciulli per vendicarsi dell’arresto di 
parenti. di rivoluzionari bulgari profughi, 
i quali parenti erano poi stati scortati 
a Salonicco, 


Giavid bey a Belgrado. 
BELGRADO 26 (N). Il ininistro turco 
delle finanze Giavid bey è arrivato qui 
stamane da Sofia e fece una lunga vi- 
sita al ministro degli esteri Milovanovie. 


Il duca d' Orléans non-è in Francia 


nè vi si recherà. 

PARIGI 26 (N). A proposito delle voci 
della presenza in Francia del duca d'Or- 
léans, Roger Lambelin, interrogato dal- 
«Action francaise», ha dichiarato che 
gi tratta di una favola, Egli ha mostrato 
una lettera cho aveva ricevuta dal duca 
e che era d ta da Woodnorton, 23 di- 
cembre. D'alira parte, il «Petit Journal» 
ha intervistato Andrea Sales, lo scultore 
che eseguisce il busto del duca d'Orleans, 
il quale ha affermato che le voci rela- 
tive alle intenzioni del duca d'Orle 
sono assolutamente false. Jl principe Non 
ha-l'intenzione di rientrare in Irancia 
Pi nascosto, Ciò non è nel suo carallere, 
nè nel suo interesse. Da giovane egli 
fece un bel gésto venendo in Francia, 
Questo gesto sarebbe oggi ridicolo; sa- 
rebbe troppo ignorare le responsabilità 
politiche, 


Il ministro spagnuolo degli esteri 
intervistato. 
Le relazioni con laS. Sede + La colla. 
borazione franco spagnola nel Marocco. 
PARIGI 26 (N). Intervistato dal corri- 
spondente del «Figaro» a Madrid, il mi- 
nistro degli esteri, signor Perez Cabal. 
lero, ha dichiarato che prima di lasciare 
Roma, egli ebbe, nella sua, qualità di 
ministro degli esteri, un colloquio con 
Pio X e col cardinale Merry del Val. 
Nel suo colloquio si trattò di un modus 
vivendi ira la Santa Sede e la Spagna, 
I liberali contrassero alcuni impegni che 
devono adempiere e questi impegni con- 
sistono, in primo luogo, nel riformare il 
Concordato per metterlo in armonia con 
la Costituzione spagnuola. Questa rifor- 
ma sarebbe intrapresa con uno spirito 
liberale, esente da anticlericalismo. 
Girca il Marocco, Perez. Gaballero ha 
detto che egli è convinto che. l'unione 
degli interessi francesi e spagnuoli al 
Marocco profitterà ai due paesi ed è per 
questo che egli si sforza di dissipare 
ogni equivoco che possa svegliare su- 
scettibilità o diffidenze da una parte o 


Terminando; Perez  Caballero dichiarò 
prematura l’informazione che parla della 
nomina di Baena al posto di ambascia- 
tore presso il Quirinale e quella del 
marchese  Villalolar come ministro a 
Lisbona, in sostituzione del conte San 
Luis, le cui dimissioni non sono ancora 
state accettate. 


La petizione degli eredi di Ferrer respinta. 
PARIGI 26 (N). Il «Petit Parisien» dice 
chei beni di Francisco Ferrer sarebbero 
confiscati tra breve. Una petizione in- 
viata al Governo spagnuolo dagli eredi 
di Ferrer è stata respinta. 


Per diminuire la delinquenza giovanile. 


ROMA, 26 (N). A cura della direzione 
generale delle carceri e dei riformatori, 
è. stata. comunicata alle autorità diri-. 
‘genti. le carceri giudiziarie centrali e 
circondariali una circolare riguardante 
la‘ separazione dei detenuti minorenni 
dagli adulti. % 

La circolare richiama l’ attenzione 
delle autorità dirigenti sul pericolo che 
può derivare dalla. possibile trascura- 
tezza. di tenere separati i detenuti mi- 
norenni da. quelli adulti, tanto più.che 
‘del verificato aumento della delinquen- 
|za dei minorenni si vuole attribuire in 
parte la causa ad una pretesa. promis- 
cuità di minorenni e adulti nelle prigioni. 

La. circolare raccomanda quindi che 
«la. separazione sia rigorosamente osser- 
vata con amorevole cura ed attenzione 
in modo che la promiscuità fra le. due 
categorie di detenuti. non abbia luogo 
non soltanto nelle camere. di detenzione, 
nelle. officine e nei luoghi di riunione; 
ma neanche negli ambulatorl e nei cor- 
tili: da passeggio. La circolare suggeri- 
sce che la separazione dovrebbe essere 
operata con criteri di selezione indivi- 
duale: per quanto si riferisce alla rico- 


vani che vengono tratti al carcere dal 
18.0 al 21.0 anno di elà se devono con- 
siderarsi. minorenni agli effetti delle 
leggi civili, non possono esserlo: agli eb 
fetti di quella morale. 


La guerra civile nel Nicaragua. 
NUOVA YORK 26 (N). Secondo un te- 
legramma da Don Juan del Sur, Zelaya 


dall'altra, e compromettere i benefici]. 
della: collaborazione leale ‘e. fruttifera. 1 


nosciuta precocità nella tendenza a de- 
‘ilinquere ed al fatto assodato che i gio- 


La missione cinese a Roma. ROMA, 

26 (N). Stamane la missione cinese fu 
ricevuta dal re, quindi alle 12.30 il sin- 
daco Nathan ha offerio alla missione 
una colazione ul. Grand Hotel. Alle 15 
la missione cinese si è recata a fare 
una visita alla resina Margherita e quindi 
è passata a lasciare le carte da visita 
ai ministeri degli esteri, della marina e 
della guerra. Alle 17 si è recata a pa- 
lazzo Braschi ricevuta da Sonnino, che 
poscia si recò subito all’ Hotel Excelsior 
a restituire la visita. 
Stasera alle 120 i sovrani hanno of- 
ferto al principe cinese e ai componenti 
la missione un pranzo di gala al Qui- 
rinale. lra gli intervenuti c'erano il 
presidente del Consiglio e i ministri della 
marina e degli esteri, 


Le relazioni commerciali russo-bulgare. 
SORIA, 26 (Ag. bulgara). Fra gli orga- 
nizzatori dell'esposizione galleggiante, 
che. rappresentano grandi ditte indu- 
sifiali russe, e i rappresentanti delle 
Camere di' commercio di’ Sofia, Varna e 
Rusteiuk e ragguardevoli negozianti bul- 
guri si tenne a Varna un convegno nel 
quale tutti: s' accordarono nel desiderio 
di stabilire fra i due paesi relazioni 
commerciali regolari. 

Per l'istituzione di Camere di commercio 

italo-russe. 

PADOVA 26 (N.) Alla Camera di com- 
mercio sì è tenuta una importante ri 
nione alla quale è intervenuto il mini- 
stro russo Alessio Yermoloff, che ha ini- 
zialo un gito di propaganda allo scopo 
di facilitare l'istituzione ‘di Camere di 
commercio italo-russe col concorso di 
esportatori e compratori italiani. Il mi- 
nistro spiegò il concetto delle sue pro- 
poste, 

Dopo animata discussione si è appro- 
vato un ordine del giorno col quale si 
è demandato ad una commissione lo 
studio dell’invito del ministro russo pre- 
sentando proposte concrete entro brevis- 
simo tempo. 

Alla fine della seduta si è mandato 
un telegramma di omaggio al ministro 
Luzzatti per il suo apostolato a favore 
dei commerci internazionali. 


Il maltempo nella penisola Iberica. 
Re Mannel ad Oporto. 


LISBONA: 26 (N). Il tempo è miglio- 
rato. ‘l'utte le comunicazioni che al 22 
eramo ‘interrotte sono ristabilite. 

Re Manuel è partito stamane per 
Oporto. 

MADRID 26 (N). Nella provincia di 
Zamora le innondazioni causarono gravi 
devastazioni. Quattro persone travolte 
dalle acque annegarono. Molte altre per- 
sone manca#o, Le comunicazioni fra la 
Spagna e il Portogallo sono interrotte. 


Il disastro ferroviario di Chotzen, 
Raccapriccianti particolari — Un arresto. 
VIENNA 26 (N). Sulla catastrofe  fer- 
) adi Whersko. presso Chotzen. si 
hanno nuovi particolari raccapriccianti. 
‘Il celere proveniente da Praga era gre- 
mito di passeggeri, gran. parte dei quali 
si recavano a Vienna a passarvi le 
feste. Il ‘treno correva con ‘una velocità 
di circa 70. chm. all'ora. Nella stazione 
era fermo sul binario un treno merci. 
‘L'assistente: ferroviario Zeiss addetto 
alle segnalazioni, dimenticando che. il 
binario era ingombro, segnalò-via libera; 
quindi il celere, senza diminuire la sua 
\velocità, continuò la corsa, fatale verso 
la stazione. La nebbia impedì al mac- 
chinista di scorgere in tempo. l'ostacolo. 
Quando lo vide era a forse 300 passi 
dalla. stazione. Il macchinista  Slezak, 
come raccontò poi alla commissione giu- 
diziaria, visto il pericolo imminentissimo 
avvertì l’altro macchinista e il fochista, 
e tentò rapidamente di far funzionare i 
freni, diede il controvapore, ma ormai 
la catastrofe era inevitabile, I tre ebbero 
il tempo di saltare dalla macchina, a 
forse 5 metri dal treno merci: tosto 
dopo avvenne l'urto spaventoso. Le due 
macchine si sconquassarono, il tender 
“del celere fu stritolato, parecchi vagoni 
si accavallarono: e si fracassarono con 
schianto terribile. 

Frammenti di-legno e vetro volarono 
fino a 20 metri all'intorno. Qualche va- 
gone s’incendiò. Da. sotto le rovine par- 
tirono urli di dolore. Si videro sporgere 
feste, gambe e braccia ‘sanguinanti. A 
stento molti passeggeri malconci riusci- 
rono a liberarsi dai vagoni in rovina. 

Fu. tosto data opera per soccorrere le 
vittime. Si iolsero dopo faticoso lavoro 
da sotto i ‘rottami una sessantina di 
persone, Dieci erano ridotte un ammasso 
informe. di carni e vesti sanguinanti. 
Accorse l'ambulanza dalle stazioni più 
vicine, i feriti che erano stati portati 
nei locali della stazione, furono fasciati 
e ‘curati alla meglio. Qualcuno dei più 
‘gravi spirò sotto le mani dei sanitari, 
Più tardi i feriti furono trasportati agli 
ospedali di Tribbau.e Pardubitz. 

I morti sono 11, ma il numero aumen- 
terà perchè fra i 28 feriti gravi ‘alcuni 
versano in condizioni disperate; Pochi 
dei passeggeri rimasero perfettamente 
incolumi, perchè dopo il'cozzo i passeg- 
geri, specialmente degli ultimi vagoni, 


furono presi dal panico e tentarono. di 


figurante la testa. di un bambino, che 
era stata rubata. nella galleria dei 
conti Harrach di Vienna, e un rilievo in 
avorio rappresentante il ratto di Proser- 
pina che era scomparso dalla galleria 
dei principi Liechtenstein, pure di Vienna. 

Una tragedia fra gendarmi in Bosnia. 

'SERAJEVO (B). Tempo fa il «Magyar 
Tudosito» diffuse la notizia che nella 
caserma di gendarmeria di Shelani, al 
conffne bosniaco, si trovarono morti sei 
gendarmi e la loro cuoca, e che dall’in- 
chiesta risultò che gli infelici erano stati 
avvelenati. Degli autori del delitto non 
c'era alcuna traccia. 

Da parte competente invece sì dichiara 
che la notizia, in questa forma, è falsa. 
Il fatto che probabilmente diede origine 
a questa notizia si svolse il 1 corr. a 
Gjurgievac. presso Srebernica, dove il 
capo posto Glumne, improvvisamente im- 
pazzito, ferì gravemente il gendarme 
Popovie con una fucilata eta cuoca della 
caserma col calcio del'fucile e con una 
forchetta, poi si suicidò con una fucilata. 

La gara di nuoto nella Senna. 
Un triestino settimo. 

PARIGI 26 (N). La coppa di Natale 
per la traversata della Senna a nuoto è 
stata disputata ieri mel pomeriggio con 
una temperatura di sette gradi e mezzo, 
La corrente di sei chilometri e seicento 
metri allora ha permesso ai. nuotatori 
di baltereiltempo dell'anno scorso. Ecco 
i risultati: 1. Meister in 105,38" e 415; 
2. Bignel, inglese, 8. l'aynal, 4. Roth, 
5. Durand, 6. Robenau, 7. Marcello Ga- 
ragnani, italiano; 8, Fantoli, italiano, 
9. Bachelard, 10. Picard. 

Il triestino Marcello Garagnani aveva 
vinto la coppa di Natale nel 1907. 


L'inaugurazione 
di una lapide commemorativa 
a Monfalcone. 

MONFALCONE 26. Oggi, alle 11 ant., 
dinanzi a gran folla di popolo avvenne 
lo scoprimento della. lapide marmorea, 
murata sulla facciata dell’edificio muni- 
cipale e dedicata al Conte Eugenio Va- 
lentinis.. Questo è il più bel premio che 
Monfalcone riconoscente ha potuto of- 
frire. al suo benemerito Podestà, che 
mercè la sua perseveranza e il suo zelo 
instancabile, superando molli gravissimi 
ostacoli ha saputo e voluto ottenere che 
Monfalcone fosse dotata di un canale 
navigabile. Quest'opera, a cui Monfalcone 
| deve il suo risorgimento morale ed eco- 
nomico è dovuta unicamente a lui, per- 
chè. lui fu quello che lottò e vinse i 
potenti nemici che la ostacolarono in 
ogni guisa. 

La solenne cerimonia fu aperta dal 
presidente del comitato cittadino, signor 
G. Gregorig, che pronunciò. un applau- 
dito. discorso inaugurale, ricordando le 
benemerenze del conte Valentinis. Sco- 
perse quindi la lapide fra. grandi ac- 
clamazioni e al suono-d’un inno patrio 
e presentò ai cittadini e al. Podestà lo 
scultore friulano Ferruccio Patuna. 

La lapide porta la seguente iscrizione, 
dettata da Attilio Hortis: 


Per tenace proposito 
del Podestà 
conte Eugenio de Valentinis 
nuovo ampio canale 
congiunge ai mari 
apre alle navi 
la città di Monfalcone, 


Il sig. Gregorig presentò poi al Podestà 
un magnifico album-ricordo, che porta le 
fitme di tutti gli oblatori. L’artistico dono 
è finemente lavorato ‘in argento dorato 
e porta nel mezzo le iniziali E. V. sor- 
montate dalla corona comitale. 

Il primo deputato comunale, onor. 
Edoardo Sossich, ricevendo in consegna 
la. lapide e uno stupendo album, pure fine- 
mente lavorato, portante lo. stemma di 
Monfalcone e le firme degli oblatori, 
pronunciò un applaudito. discorso. 

Il Podestà commosso sino alle lagrime, 
così ringraziò: 

Cittadini! Voi avete voluto tramandare 
ai posteri, nel marmo eterno, i frutti 
del mio lavoro; avete voluto che Hortis, 
con la sua parola grande, come il nome 
suo, immortalasse. la vostra volontà ed 
il vostro pensiero; che l’egregio Gregorig 
dicesse di me e :di quello che io feci 
la lunga istoria e che un ricco Album, 
portante le firme di tanti e tanti cittadini, 
entrasse nella mia casa affinchè dicesse 
ai miei discendenti la stima e l’amore 
che per me nutriste. ) 

Esprimere a voi, o cittadini, per l'atto 
vostro magnanimo, la mia gratitudine 
con una parola che è impotente a dire 
tutto quello che per voi l'animo mio 
prova, con un semplice ringraziamento, 
sarebbe quasi profanare l’opera vostra 
ed i nobilissimi sentimenti che la det- 
tarono. 

Procurai di fare il mio dovere di po- 
destà e di cittadino, e, senza brame di 
gloria e di onori, sognai che la mia 
Monfalcone, dove son nato, sorgesse a 
vita nuova, vita intensa di lavoro e di 
idee, che essa si emancipasse da una 
secolare schiavitù economica e che i 
miei concittadini sentissero  palpitare 
l’anima del progresso quìin questa terra, 
che un giorno pur vide e provò i fasti 


fuggire dai vagoni che non si aprivano. 
Così riportarono contusioni o lesioni. 


si è recato a bordo della cannoniera 


Contro la confederazione balcanica. 

COSTANTINOPOLI: 26 (N). Il giornale 
«Pasviri Efleràm® dice che i progetti di 
una confederazione balcanica sono una 
commedia politica inscenata dal pansla- 
vismo, e le cui spese dovrebbero essere 


era ancorata a Corinto, e che ora è in 


viaggio per Salina Gruz. 


La situazione a Melilla, 


MADRID 26 (N.) Circa le voci'da fonie 
indigena provenienti ‘da Ugida in data 
del 24 Dicembre e relalive ad una pros- 
sima ripresa delle ostililà da parte dei 
riffani contro gli spagnuoli, nulla si sa 


messicana «General Guerrero», che ieri 


© pagna come allora, non contro la per- 
‘‘gona ma -contro il ministro. Il suo pro- 


progresso dell'industria. I socialisti manl | zione di Parigi. 
tovani operano diversamente: dai  socia- 


mi 


ganda. Chiama «il cagnolino” l'on. 
ves che non conosce il socialismo cheldall'Egitte. 


Gli ingegneri che hanno iniziato lo 
studio del tracciato della ferrovia Da- 
‘gramma non è cambiato: rinforzare i-{nubio-Adriatico arriveranno qui domani 
proletariato, spingere la borghesia al|per attendere le istruzioni della dire- 


. Teri ebbero luogo con grande solennità. 
listi milanesi, i quali non fanno propa-|i funerali del maresciallo Edhem pascià, 
re-|la cnì salma era stata trasportata quì 


a Melilla di simili disposizioni degli indi- 


completa tranquillità regna nei d’intorni 
della piazza. 


Tnato da Wallsee. 


geni verso la Spagna. D'altronde una] 


SA AAARIIAZAIAAINOOIEAR AIA 


L'imperatore Francesco Giuseppe. — 
VIENNA, 26 (B). L'imperatore è ritor- 


La commissione giudiziaria reca'asi 
sul luogo del disastro interrogò gli im- 
piegati di servizio e in particolare l’as- 
sistente Zeiss, constatando che la colpa 
della catastrofe’ ricadeva spscialmente 
isu di lui, che fu dichiarato in arresto. 

Pra i feriti si trovano anche il nego- 
ziante Antonio Hofrichter, di 62 anni, e 
suo figlio Riccardo di 19, parenti. del 
primotenente Hofrichter, ora, sotto  pro- 
cesso a Vienna. 


+ artistici, 

DRESDA 26 (N.) La polizia arrestò il 
pittore russo Modroff, presso il quale si 
trovarono diversi. quadri e oggetti arti- 
stici che erano stati rubati in museì di 
Dresda e dell’estero. Fra altro si trova- 
rono: uni tela originale di Van Dycl raf 


Un pittore rasso che faceva rubare oggetti 


e la grandezza di Romae di Venezia. 
Questo fu il mio sogno, e che io lo 
abbia fatto realtà, voi tutti lo affermate 
scolpendo, nella mirabile concezione del 
nostro Patuna, il nome mio; ed affer- 
mandolo voi, vol che siete il popolo, voi 
che siete la voce francare leale di cuori 
che non conoscono il. complimento del 
gesuitismo, avete voluto, sul ‘iramonto 
delta mia esistenza, grave di fatti e di 
vicende, concedermi quell'indicibile con- 
forlo che molti e molti, ben più merite= 
voli di me, mentre vivevano non ebbero 
dalla patria loro. Gloria a voi, a voi che 
con me avete lottato e vinto! e l'opera 
vostra. serva d'esempio e di sprone ai 
nostri figli, poichè giustizia è per tutti 
e chi bene agisce è sempre bene ricom- 
pensato.» 
+ Le parole del conte Valentinis com- 
mossero vivamente gli astanti, che fe- 
cero al podestà una calorosa. ovazic 


Finita la cerimonia la banda eseguì 
un concerto in piazza. 

All’albergo «Alla Posta” fu imbandita 
una cena di 50 coperti. Numerosi i brin- 
disì, tutti in senso patriottico. Durante 
la cena la brava orchestra della nostra 
filarmonico-drammatica eseguì un bel- 
lissimo concerto. 


TTHERDEZ 


CRONACA LOCALE 


Una trovata del dott. Lueger. 


In 


una sua intervista natalizia con 
alcuni giornalisti viennesi il dott. Lue- 
ter ha parlato anche di mons, Nagl e 
della sua nomina a coadiutore e preces- 
sore. dell’ arcivescovo di Vienna. E dopo 
aver narrato fra altro che il futuro car- 
dinale viennese è figlio d’un portinaio 
d'una casa di proprietà di un consigliere 
cristiano-sociale, ha assicurato i vien- 
nesi dei sentimenti tedeschi di mons. 
Nagl, «Il dott. Nagl — ha detto .il bor- 
gomastro di Vienna mi viene de- 
scritto quale ‘un tedesco di convinzione 
anche più profonda (del Dr. Marschall, 
il vescovo ausiliare attuale). Ne danno 
prove le sue cure per l' abolizione della 
lingua eroata nei canti ecclesiastici!» 
Abolizione ‘di canti. croati in chiese 
laline equivale. a prova di sentimento 
tedesco.?! Da quando in qua? E perchè 
mai? Urede forse il dott. Lueger che a 
‘Trieste e in Istria la liturgia sia tede- 
sca? Se avesse voluto, il borgomastro 
viennese avrebbe potuto. trovare nel- 
l’attività triestina di mons. Nagl qual- 
che indice di attaccamento ‘alle sue ori- 
gini tedesche senza andar. a pescare la 
lotta per la liturgia latina che col te- 
desco non c’ entra. proprio nè punto nè 
poco, 
Poco prima, parlando di liturgia il dott. 
Lueger aveva detto di non volersi im- 
mischiare di proposito in simili faccende, 
Con la osservazione che abbiamo rile- 
vata, ha dato la prova che. avrebbe 
fatto bene a non entrare in quel campo, 
E' venuto meno al suo proposito e l’ha 
sbagliata di grosso, 

Il primo a ridere sarà mons. Nagl. 


sa 
Due italiani 
membri della Camera dei signori. 
Abbiamo per telegrafo da Vienna: 
Come fu annunziato, si pubblicherà 
I martedì la nomina di 24 nuovi membri 
della Camera dei signori. A quanto appren- 
do, nella lista ‘sarebbero compresi due ita- 
liani; almeno in questi sensi era stata 
| concretata la proposta. 
| | Uno degli italiani muovi senatori sa- 
jrebbe mons. Flapp, vescovo di Parenzo- 
Pola. E la onorificenza al prelato che è 
già consigliere intimo, starebbe in nesso 
con la prossima ricorrenza del venticin- 
iquesimo anniversario della sua nomina 
a Vescovo. 
{In fatti, sebbene mons. Flapp abbia 
appena toccata la sessantina, è il più 
anziano dei vescovi dell'Austria. Persino 
il nonagenario cardinale Gruscha. di 
Vienna non ha tanti anni di episcopato 
effettivo quanti mons. Flapp. 

L'altro italiano sarebbe un triestino 
chiamato a ridare ‘al mondo commerciale 
dell’emporio la rappresentanza che già 
ebbe alla Camera dei signori nel barone 
Reinelt. A suo tempo si parlava del cav. 
Basevi defunto, e quindi del comm. Di 
Demetrio; ora si fa il nome del comm. 
de Ricchetti, vicepresidente della Camera 
di commercio. 

È’ possibile però che questa seconda 
nomina non sia compresa nella lista di 
imminente. pubblicazione perchè essendo 
per la nuova legge limitato il numero 
dei membri a vita della Camera dei 
signori, sembra che all’ultima ora presi 
sioni più forti d’altre provincie e d’altr 
gruppi politici abbiano indotto il Go 
verno a coprire con altra personalità. il 
seggio riservato al futuro senatore. trie- 
stino. Ad ogni modo se non dovesse es- 
sere riuscito ‘(al Governo questa volta di 
conciliare questa proposta con le esì- 
genze d'altri paesi, la nomina di vun 
membro triestino alla Camera dei si 
gnori seguirebbe alla prossima infornata. 


Elezione dietale suppletoria 
in Istria. 

La Luogotenenza ha convocato per 
il:15 febbraio p. v. gli elettori del col 
legio ‘delle città e borgate di. Buie, 
Cittanova ed Umago, per la. elezione 
suppletoria di ‘un deputato alla Dieta 
provinciale dell'Istria. 

Sì tratta del seggio lasciato vacante 
dall’on. Pesti, dimessosi tempo fa per 
motivi di indole personale. 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Maria ved: Rizzi, dai sigg. Ilda e Fran- 
cesco Salata cor 20. 

Per onorare la memoria del sig. An- 
tonio Camusso, dalla famiglia Mene- 
ghello cor. 5. 

Da Giusto, Giovanni, Umberto, Rosina, 
Carletta, giocando a monighella. cor. 2.99, 
Fra P. Alberti e A. Amadei per una par- 
tita al domino cor. 1.20. Durante il giuoco 
della monighella da Gustavo Pfengansel 
cor. 5. Perbene auspicare al nuovo anno 
dalla compagnia e Weber alla Czarda 
cor. 3. 

Ricreatorio comunale, Ieri mattina alle 
10 ant. com'era stato annunciato, nella 
sala maggiore del Ricreatorio comunale, 
si diede il concerto della. banda dei ra- 
gazzi. 

Il programma comprendeva parecchie 
marce, alcuni ballabili e il duetto origi- 
nale «Sogni dorati» per clarinetto s, b. 
e cornetta s. b. di U. Giorgi, e. gli inni 
di S. Giusto e della Lesa Nazionale, Pre- 
senti al concerto erano il presidente del 
curatorio avv. E. Daurant, i membri si- 
gnor (i. Bratos e ispettore G. Pettener:e 
numerosi genitori dei ragazzini che gre- 
mivano la sala. 

L'impressione ritratta da tutti i pre- 
senti, per la brillante, precisa, esecuzione 
dei singoli. pezzi fu di vera sorpresa e 
ammirazione. Più. volte serosciarono gli 
applausi e alcuni pezzi dovettero essere 


‘pale, i quali ben preparati vennero dai 


. co sono stati laureati, pure in questi) 


«Michele Giannopulo 10, Carlo Banelli 
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ripetuti. Nel duetto si distinsero per gra- 
zia, sentimento ed esaltezza i ragazzini 
Marco Carmo!, cornetta ed E. Pavani, 
clarinetto. Il proî. Angelo Delbravo, l’a- 
bile e paziente istruttore della banda, 
può andar superbo di aver, in così breve 
tempo, messo assieme un corpo musicale 
che fa veramente onore al Ricreatorio e 
alla nostra città. 

ra breve i bravi bandisti saranno 
forniti della loro bella divisa e allora 
anche ì cittadini avranno il piacere di 
sentirli e persuadersi che il giudizio da- 
to su di essi è veramente meritato. 

Pranzi di Natale. Anche la «Lega con- 
tro la tratta delle bianche» ha voluto 
festeggiare fnmigliarmente il Natale. 

Nell’alloggio femminile là Direzione 
offerse alle ricoverato (attualmente una 
ventina) ùn pranzo buonissimo, al quale 
non mancarono i dolci e qualche rega- 
luccio. AI pranzo assistevano alcuni si- 
gnori e signore della. Direzione, 

Anche all’Ospitale civico la Lega ha 
woluto esplicare la sua benefica azione 
distribuendo fra le malate colà degenti, 
aranci e mandorlato. Non mancarono 
le parole di conforto e di incoraggiamento 
da parte di alcune egregie signore della 
direzione. 

% LaiSocietà Operaia Triestina, come di 
consueto; dette anche quest'anno, nella 
seconda festa di Natale, il pranzo gra- 
tuito per i poveri; i quali accorsero. in 
numero di ben novecento, 

In questa ricorrenza la Società agra- 
ria donò alla cucina popolare ammini. 
strata dalla Società Operaia (via del Tin. 
tore 6) e nella. quale si dette.ilsuaccen- 
nato pranzo, un numero rilevante di co- 
nigli, prodotto della. conigliera munici- 


partecipanti gustati e trovati di'loro pie- 
no gradimento, come tutti. gli altri cibi 
loro offerti in questa occasione. 

* Ilpranzo di Natale della «Previdenzo» 
Il numero esatto dei. pranzi distribuiti 
sabato nei refettori della «Previdenza» 
fu di 1086. 

Ecco l’ultima distinta dei doni perve- 
nuti alla «Previdenza». per questo pran- 
zo: Emilio Weiss ‘cor. 10, Voinovieh 
cor. 10,—, Banca Boema cor. 5.—, altri 
8 oblatori cor. 13.80; e merci varie 
dalle ditte I. Dubiski, Eppinger ed altri 
denatori, fra altro 182 chilogrammi di 
carno, 

* All’Ospedale di via Leo. In occasione 
delle feste di Natale il dottor Vittorio 
Cominotti, medico assistente dell’Ospi- 
tale dei. cronici di via Leo, distribuì 
dolci, frutta, aranci ed. altri oggetti ai 
poveri ammalati i quali, felicissimi di 
tanta generosità, ringraziarono commossi 
il munifico loro medico. 

Arresti. Abbiamoriferito ierl'altro delle 
‘perquisizioni praticate dagli organi di poli- 
zia nello scrittoio e nell'abitazione del 
sig. Nicolò Quarantotto, per ordine della 
X sezione del Tribunale provinciale, allo | 
scopo di rintracciarvi materiale di prova: 
di un reato politico sul quale l'autorità 
sta facendo i rilievi istruttori. Riferimmo 
pure che le perquisizioni rimasero senza 
risultato. 

Apprendiamo che il sig. Quarantotto, 
mentre; l’altra sera alle 8,30 passeggia. 
va con un amico; presso la chiesa di S. 
Antonio nuovo, fu invitato da due agenti 
a recarsi in polizia, Fu trattenuto in: 
arresto. 

« % Iermattina fu arrestato anche il sig. 
Bruno Ferluga, contro il. quale, com’ è; 
noto, giorni fa dal locale Tribunale fu 
ordinata una perquisizione domiciliare 
che rimase infruttuosa. Anche il sighor 
Ferluga fu arrestato sotto la medesima 
imputazione di crimine politico per cui; 
furono arrestati i signori Marcello Depaul 
e Nicolò Quarantotto. ‘ 

— Nuovi ingegneri. Il concittadino signor 
Paolo Fouillouze ia conseguito la laurea 
d'ingnere meccanico-industriale, al Poli- 
tecnico di Milano, Allo stesso Politecni- 


giorni, il concittadino signor Giuseppe | 
Gustavo Pincherle in ingegneria civile 
é il signor Renato Nobile in ingegneria 
meccanico-industriale. 

Civica sonola serale per adulti ma- 
schi, Ieri, domenica, oltre una settan- 
tina di frequentanti questa scuola visitò 
il Lapidario.e la Cattedrale di S. Giu-| 
sto, guidati dal maestro Aldo Lussich, 
che fornì loro, con non comune com- 
pelenza, diffuse spiegazioni. Gue 

Adunsnze sociali. La società ciclistica 
«Liberi e Forli» terrà domani alle ore 
8.30 di sera, il IV. congresso generale 
straordinario nella ‘sala appartata del- 
l'Hotel Moncenisio (via G. Gallina) per 
l'elezione dell'intero consiglio direttivo. 

* Stasera alle 8.80, il circolo sportivo 
Olimpia terrà una riunione di pattinag- 
gio per soci e frequentatori, nella. sala 
di via dell'Istituto. 15. 

Elargizioni varie. Ci pervennero : 

Peronorare la memoria della sig. Maria 
ved. Rizzi, di Pola, dal dott. Vittorio Ser- 
ravallo, cor..20 a favore della Guardia 
medica, : 

Agli Amici dell'Infanzia pervennero per 
il pranzo di Natale a mille fanciulli po- 
veri; dai signori Antonio Gatti, Antonio 
Paulin, Ferdinando Bertos e della Confi- 
serie Eppinger, mille porzioni di dolce: dai 
siguori E. Randegger, Giuseppe Mauro, S. 
Bertel, G. Castelbolognese, le arancie per 
tutti i piccoli commensali. 

{In occasione del Natale e del capo d'anno 
pervennero alla Previdenza": Rodolfo Al- 
lodi cor. 20, Giustina, ved. Pacifito 20, prof, 
G. 3. Baldo e consorte 20, Luigi Butti 10, 
Giovanni Carametli 10, dott. D'Osmo 10, So- 
cietà per az. Greinitz 10, baronessa Nina 
Morpurgo 10, Augusta Bedinello-Gacci: 


©. Sehmidl el. 5, avv. (F. Sehettander 4 
tore Daveglia.5,J, Matheusche 5, dott. Lui 


Pittoni 5, Giuseppe Marinitsch 6, Contra: 
miraglio Guido Couarde 5, Edoardo Alessi 
Vivante 4, K. Rowinsky 4, 
Adolfo Wolf e figlio 2 dott. 

Agenzia Zannutel 2, Luigi 


5, ing. Enr 
R. Frascati &, 
Elio Jesurum ®, 
Boncinelli 2. È 

Malattie contagiose. Dal bollettina set- 
timanale sul movimento delie malattie 
contagiose osservate nel nostro Comune 
sì rileva che dal 18 al 25 corr furono 
denunciati 36 casi di morbillo, di cui 12 
in città nuova, 9 a IRoiano, 6 in Bar- 
riera vecchia, 3 in Barriera nuova, & a 


‘Barcola, 1 nel rione del Farneto e l'a 


S. Vito. Furono denunciati inolire 3 casi 
di varicella, 3 di scarlattina, 3 di per- 
tosse e 1 di dilterite e crup. Morirono 
8 di morbillo, 


Crisi municipale a Muggia. Abbiamo 
da Muggia, 26: 

La maggioranza del. nostro Consiglio 
municipale, compreso. 1 Esecutivo, pre 
sento alle autorità, le dimissioni. Lu 


causa principale di questa crisi si deve 
cercare nei dissensi scoppiati in seno 
alla Rappresentanza stessa, per una no- 
mina fatta contro il parere della Depu- 
putazione, la quale aveva proposto altra 
persona învece di quella nominata, Dico 
principale causa perchè in realtà, è da 
molto tempo che il locale partito socia- 
lista s'ern accorto ché l'esperimento di 
un Consiglio. comunale composto  tulto 
di suoi aderenti a Muggia dava caltiva 
prova, Percui l'occasione della nomina 
su detta non poteva presentarsi più favo- 
revole per dare preteso ad ‘una crisi. 
Si titlende ora Ja nomina di una Giunta 
amministrativa la quale porrà fine ad 
uno stato di cose: per Muggia non certo 
desiderabile. 


Un feroce dramma a Servola, 


Tenta di violentare la padrona di casa, 
poi ruba e fugge. 

Tersera ilwillaggio di Servola, fu tutto 
sossopra per un, fatto gravissimo com- 
messo da un operaio ungherese ‘addetto 
alla Ferriera di Servola. I 

Nella casa al N. 642 del villaggio, in! 
Corte Piccin, dirimpelto alla villa Piccin, ! 
tre mesì fa circa, erano andati ‘ad abi.’ 
tare un quartierino composto della 
cina e d'una ‘camera piuttosto am 
l'operaio Giuseppe. Kaucoz, d'anni 
occupato alla Ferrierà, e sua moglie Ma- 
ria nata Marverz, d'anni 28, da Csalta 
thurn (Zala, Ungheria)..I Kaucez, poveri 
diavoli e desiderosi di ragranellaro qual. 
che quattrino, si presero in cas: 
principio, un Joro compaesano, Antonio 
Fodor, anch'egli oceupato come badilante 
presso la Ferriera. Due mesi i 
Kaucez, sentendo che alla Fer 
bisogno di altro: badilante, ne seri ni 
parenti, al suo paese e poco dopo crpitò 
a Trieste un altro compaesano, Antonio 
Monsmondo, d’anni 22, Anche questi fu 
accolto in casa, verso un corrispettivo di 
una diecina di corone al mese. 

E' da notarsi che i due dormivano 
nella stessa camera dei Knucez: i due 
coniugi e padroni di casa in un letto a 
una «piazza» e mezza, è i due ospili in 
un altro letto consimite distante dal pri- 
mo.un metro circa, Yu tale. vicinariza 
che fece sorgere nel cuore del. giovine 
Monsmondo il prepotente desiderio di far 
sua la Kaucez? S'ignora; certo è:cheegli 
mai addimostrò alcuna simpatia per la 
sua giovine e bella padrona di casa, pri- 
ma di ieri sera, quando il dramma. si 
svolse. 

«Ainto! Ho due revolverate 
nelia schiena!» 

Verso le 10 e un quarto rincasò un 
inquilino che abita al primo piano: Pie: 
tro Crisman, Aveva egli appena imboe= 
cato il.corlile che sentì grida di «aiuto!» 
partire da una finestra al secondo piano. 
Alzò il capo e vide la Kaucez. Le do- 
mandò; «Che è successo?» e la, Kaucez, 
piangendo, gli rispose: «Mi. aiutil Sono 
ferita! Ho due palle di revolver nella 
schiena e sono chiusa dentro.... Aspetti; 
le getterò l'accetta così potrà sfascinre 
la porla». 

È ritiratasi un momento dalla finestra, 
la Kaucez ricomparve subito dopo con 
un'accetta e la Jasciò andare giù. - 

1l Grisman, afferratala, si lanciò-su- 
bito di corsa su per le scale e, appena 
fu dinanzi all’uscio dei Kaucez, a colpi 
d’accetta fece saltare la' serratura, De- 
netrò cosi nella cucina e si diresse verso 
la camera. Ma anche questa era chiusa 
a ‘chiave. e anche questa. dovette -egli 
forzare. 

Tinalmente raggiunse la Kaucez, che; 
grondante sangue @ piangendo sempre; 
gli disse con ‘brevi parole che il Mon- 
smondo le aveva tirati due colpi di re- 
volver, aveva poi scassinàto un baule e 
preso del denaro ed era fuggito. 

Il Crisman andò subito a denumeiare 
il fatto all''ispettorato è da qui fu subito 
telefonato alla. Guardia medica e si re- 
carono subito sul luogo l'ispettore Mar- 
tellanz e parecchie guardie, 

Mentre i funzionari assumevano rilievi, 
capitò il dottore detla Guardia medica 
che riscontrò. alla Kaucez due ferite di 
arma da fuoco, una in prossima vici. 
nanza dell'altra, alla regione dorsale, 
dopo la linea delle vertebre, fra la set- 
tima e la nona costola. Le ferite, di per 
sè stesse non gravi, erano pericolose ap- 
punto per la loro. posizione. Perciò. il 
medico, dopo prestate le più urgenti cure 
alla disgraziata, ne ordinò l'immediato 
trasporto all'ospedale ove giunse verso 
le 12 è fu ricoverata nel quarto riparto. 

Come si svolse il fatio. 

Nell’abitazione dei Raucez, appena 
sparsasi la notizia dell'accaduto, fu un 
affluire di gente sopratutto della casùì. 
Dei sopravvenuti alcuni. polettero  par- 
Jare con la Kaucez, prima che venisse 
trasportata all'ospedale, e un nostro .re- 
porter polè raccoglier, parlando con la 
moglie del Grisman, Anna, i particolari 
ché dell'accaduto avevaie dato la Kau- 
cez stessa. Questa aveva raccontato: 

-— Da otto giorni, il Monsmondo non 
andava a lavorare, perchè aveva mula 
id una mano, che s'era scottata durante 
il lavoro. Domani avrebbe dovuto, però, 
tornare a lavorare, perchè il doit. Frei-, 
berger lo aveva dichiarato guarito. ì 

Stasera, ero andata a letto verso le 8 
e un quarto, Mio marito aveva lurno di; 
nolte alla ferriera è, anzi, s'era portalo 
via la cera. Il Monsmondo sapeva ‘che 
ero sola in casa e, verso le 9, è venuto 
in camera. 

L'ho inteso entrare fra veglia e sonno, | 
quando mi son svegliata di colpo, sen- 
tendo che cercava di-saliva sul mio letio.; 


Cu 


Plonilunio — Leva il sole alle ore 7.47 — Tramonta alle ore 4.26 — Oggi: S. Giovanni ap. — Domani: Ss. 


H furto. — Un malvivente? 

Dai rilievi fatti più tardi, col concorso 
anche del Kaucez, risultò che il Mon- 
smondo rubò 480 corone in denaro (una 
banconeta da 100, 10 banconote da 10 
corone e il resto in monete d’oro e d'ar- 
gento) e un orologio d'argento che era 
di proprietà del Fòdor; ma dato in con- 
segna ai Kaucez. : 

La polizia lanciò subito parecchie 
guardie alla ricerca del Monsmondo, ma 
sino all'ora în cui.scrivinmo egli non è 
stato ancora arrestato, Si sa che poco 
prima del fatto il Monsmondo, contra- 
riamente al suo solito, s'era fermato 
nell'osteria «ex Girandola», è vi aveva 
bevulo mezzo litro di vino. 

Nel baule del Monsmondo, che fu per- 
quisito, si rinvennero, oltre agli effetti 
di sua proprietà, parecchi librelti di la- 
voro intestati a diversì nomi, Come. .il 
Monsmondo se li era procurati? Ghe si 
tratti d'un malvivente che abbia sulla 
coscienza altri fatlacci? 


Una pistolettata contro una 
monachella, 
L'aflentato cosciente o incossionio d'un ragazzo? 


L'altra sera ve le 8,30 passava per 
la via di Torre bianca una.giovane mo> 
naca del convento di S. Cipriano, Qual 
do ella .fu all'angolo di via della Zonta, 
udì una delonazione ‘e contemporanea- 
mente avvertì come un leggero. strappo 
al mantello, 

Fortemente impressionata, si volse e, 
a circa una decina di' metri, vile. un 
giovanellto; decentemente vestito che vol- 
geva lo sguardo in ‘giro, come se volesse 
rendersi anch'egli razione di quanto era 
accaduto e cer e l'individuo che ave- 
va sparato. Cessato il primo momento 
d'orrasmo, la suora diede un'occhiata al 
muntello (e vi riscontrò tre forellmi:. il 
proicttile aveva colpito. il mantello vin 
un punto in ewi faceva uni doppia piega. 

Il rumore! del colpo, intanto, aveva 
fatto radunare i passanti, che, vista Ila 
monachella tremante e preoccupata, la 
rassicurarono e poi, constatato che non 
aveva riportato alcuna ferita, la. consi- 
gliarono di recarsi a denuneiara il fatto 
alla polizia. Infatti, la suora vi si recò. 
Il commissario incaricò alcune guardio 
di andare in cerca dell'ignoto sparatore; 
mai funzionari girarono qua e lè ‘inu- 
tilmente, ; 

Verso l'I di notte, però una guardia 
che perlustrava in via del Campwnile 
trovò steso $ul marciapiede ùn. giova- 
netto sulla quindicina, }l quale dormiva 
profondamente. Lo svegliò e lo interrogò. 
L’interrogato dichiarò di essere. Mar- 
cello Vivodie, di 16 anni, di nbn aver 
parenti, e d'essere privo di mezzi di 
sussistenza. La guardia lo condusse alla 
polizia, dove,. perquisitolo, lo trovò. in 
possesso di una pistola scarica. Questa 
circostanza fece sorgere nel commissario 


d'ispezione il. sospetto .che fosse stato'il'|' 


sedicente Vivodie a sparare contro la, 
suora e lo assoggettò ad un interroga» 
torio in proposito. . Il 
recisamente. Più tardi, però, pur negando 
di avere sparato contro la monaca, am- 
mise di aver sparnto -parecchi colpi. di 
pistola, net. pomeriggio, presso. il con 
vento di S; Cipriano ‘e di essersi trovato 
alle 8.30 nei pressi della via di Torte 
bianca, ; 

Disse, inoltre, che aveva sparato i 
colpi di. pistola così, per divertirsi... 
Passato agli arresti, iermattina, la. po- 
lizia continuò Je indagini, avendo il fon- 
dato ‘sospetto, per le contraddizioni in 
cui il'‘giovane éra caduto, che avesse 
dato vin nome falso: e assodò esser ègli 
Virgilio R., d'anni 16, da Trieste, abi- 
tante’ con i genitori in via del Salice; e 
che era fuggito di casa la mattina in. 
nanzi, Dove si fosse procurata la pistola 
e'se e perchè avesse’ sparato contro la 
monaca non ‘fu . possibile assodare an- 
cora. Le indagini, perciò, continuano, 
Oggi il R. verrà confrontato ‘con la mo- 
naca sfuggita all’attentato, pet vedere se 
ella lo riconosca per quel giovane che 
si vide vicino, subito dopo lo sparo, è 
fra gli altri che erano intorno a lei. 


Ladri che fosteggiano Matale a modo 
loro, Jeri nolte ignoti ladri entrarono 
nella panetteria di Trancesco Ciach, in 
vin dell'Industria N. 3 e, dopo aver ru: 
bato tra cor. in spiccioli che si. trova- 
vano nel cassetto dol banco, 8° imposses- 
sarono pure di 8 bottigliette di maraschi: 
no del valore complessivo di otto corone 
d'una bottiglia di vino, del valoro di 
una cor. Il furto fu scoperto ieri matti. 
na. Si constatò che i ladri erano entrati 
nella panetteria, passando per una fine- 
stra prospettante sul cortile della casa. 

* S«bato nel pomeriggio alle 5, men- 
tre passava per la via di Riborgo, il sig. 
Giovanni Baxa, da Lindaro, abitante in 
via dello Scoglio, presso la famiglia Mor- 
gun, fu avvicinato da un. monello di 15 
anni il quale, con un rapido: colpo di 
mano gli strappò dal panciotto la catena 
e l'orologio d’argento del valore di 22 
corone; poi si diede a precipitosa fuga, 
Il derubato lo. inseguì e, raggiuntolo, sì 


fece restiluire. gli oggetti e poi lo conti 


segnò ad una guardia. L'ardito Jadran= 
colo si qualificò per Giovanni I di 18 
anni, apprendista fabbro, da Trieste, e 
ammise il furto. P SIAE 

* Ieri notte nile 8, una: guardia in 
borghese, fuori di servizio, fece arresta- 
re in 229 della Barriera vecchia il 
bracciante Luigi E., di 47 anni, da Trie- 
ste, abitanto in via del. Molino a vento, 
il quale, un momento prima, aveva ru- 
bato il cappotto. ad Antonio Villassich; 
abitante in via Paolo Diacono che, u- 


Son saltata subito su, gridando. Lui hafbrineo, si era addormentato nel «Caffè 


cercato di avvinghiarmi, di vincermi;| 
ma io ho. resistito disperatamente e, 
balzata dal letto, son. corsa verso la 
porta della stanza: ma era chiusa. 

Il Monsmondo, allora, accese illume e 
cercò di acquetarmi, d'indurnmi con le 
buone. a, cedere. Son. corsa di nuovo 
verso la potta, per forzaria e fuggire, 
U, allora, egli m'ha sparato le revolve- 
tate. Son caduta e quel'vigliacco allora 
ha aperto la porta, è andato in cucina, 
ha preso l'accetta ed è tornato nella 
stanza. Credevo che volesse squartarmi)! 
Non avevo più forza di gridare... quando 
ho! visto, invece, che spaccava .il baule 


che era sollo*il nostro Jetto. Ha tratto] 


Tugri poi tutto il'denato che c'era, se dè 
soin tasca ed è 
uso a chiave sia la porta 
merce cguelta dd 


di ion 


fuggito, dopo aver]nerdì notte pattualinvano in vin S. 
della (ca-fcomo it mente, s 


Reclame», L'E. indossava. il cappotto 
rubato, 

Tentativo fallito. Elisa Covaz, abitante 
lin via di Donota N. 2, sabato nel pome» 
riggio, mentre saliva le scale per rinca- 
sare, vide due individui intenti ad aprire 
la porta dell'abitazione al primo piano; 
secupata da Maris Ardera e, compreso 
ch'ernno due ladri, si mise .a gridare, I 
due allora si diedero alla fuga. Avvertita 
una guardia di p. s., si recò ‘sopraluogo 
ed esaminata la porta del quartiere pre- 
so di mira, trovò nella serratura un gri- 
maldollo, Con ta sua presenza, la Covaz 
aveva jimpedito un furto, 

Una conversadione inutile, Due agenti 
del commis: to di 8. Giacorn 


mibatterono i tre pre» 
tati 


ciulicati,, duu del quali 4! 


‘al braccio sinistro, | 


giovano. negò 


‘dica. 


.| ferita }icero-contusa all'occipite; Antonio 


Jallaldi tagl 


nostra città. Alla vista degli agenti, itre 
si fermarono e, formato circolo con l’e- 
vidente preoccupazione di rion lasciar 
vedere le loro sembianze, si misero a 
conversare animatamente. Ma lo strata- 
gemma a nulla valse, poichè, come di- 
cemmo, i funzionari li avevano già rav-, 
visati e, impossessalisi di loro, li con- 
dussero al commissariato del quartiere 
dove li perquisirono e li trovarono in 
possesso ‘di duo molle. per attizzare il 
fuoco, di un pezzo di candela e di una 
leva di ferro! Furono assunti a verbale 
e poi condotti agli arresti, Sono: Andrea 
P., di 26 anni, marittimo, da Ragusa; 
Vittorio C., di 21 anni, da Trieste e Vit- 
torio P., di 20 anni, bracciante, da Go- 
rizia. 

»Diese soldi o sangue!" 

— La me dia diese soldi che vado a 
bever un quartin. 

= Perchè? Mi no Jo go mai visto. 

— Lo conosso mi e basta. La me dia 
i bori che se no,.. El guardi che con mì 
no se sch 

= Lei na el ga bisogno de do 
metri de corda.., 

— Ru, a quanto par, el ga tropo 
sanguo... 

Detto ciù, l’individao levò un. lungo 
coltello a serramanico e, portatolo al 
l'altezza del naso dell'altro; tornò a 
chieder@ii i dieci soldi, "L'aggredito, O- 
teste Borsel, abitante in via di Riborgo 
N. 19, finse di levare il portamonete 
dalla saccoccia: mn poi fuggi e, incon- 
trata una guardia, le comunicò Ja cosa. 
I {unzionario raggiunse il grassatore © 
lo trasse in arresto, 

Alla polizia l'arrestato si qualificò per 
Francesco F.,, di 34 anni, bracciante, 
abitante in via S, Sergio. 

Morte improvvisa. Ierseta alle 11, il 
meccanico Antonio Podbersich, di 65 
anni, nbitante ‘in via S. Giacomo in 
monte N. 20, stava per mettersi a letto, 
quando fu assalito da grave malore. 

Ghiesto l'intervento della Guardia me- 
dica, il. dottore accorse colà; ma. pur 
troppo ogni cura era ormai inutile, Al 
Podbersich era morto, molto probabil- 
mente per rottura d'aneurisma. 

I denti dell'avvarsario, Giuseppe Sta- 
niel, di 22 anni, abitante in via Ame- 
rigo Vespucci 12, si azzuffò ieri con un! 
individuo il quale lo addentò al brrocio! 
destro in modo da produrgli una lace- 
razione, 

Dovelte ricorrere all’Igea. 

Gani che mordono. Vittoria Costantini, 
di 40 anni, abitante in via G. Cardueci 
N. 40, ieri mattina fu morsa da un cane | 


— Giovanni Gigola, di 12 anni, abi- 
tante in via del Solitario, N. 14, ‘ieri 
mattina a Roiano;, fu morso da un cane 
alla coscia destra. 

Ambidue ricorsero alla Guardia me- 

dica, ove Je ferite furono loro  cauteriz- 
zato. 
— ÎIerì nel pomeriggio il ragazzo Mar- 
cello Clarich, di 42 anni, abitante in 
via del Pozzo bianco, dovette essere ac- 
compagnato alla Guardia medica, perchè 
era. stato da un cane  morsicato alla 
faccia. 3 

Il medico di turno gli prestò le cure 
necessarie, i 
Altrettanto accadde al ragazzino 
Garlo Fernettich, di 10 anni, abitante in 
via della Pietà N. 10, che era stato da 
un cane addentato all’avambraccio. de- 
stro. Anche il Fernettich fu accompa- 
gnato alla Guardia medica per le cure 
del ‘caso, 

Per mano altrui. Antonio Gerchie, di 
37 anni, bracciante, abitante a Scorcola 
N. 529, ieri notte fu colpito con un bic- 
chiere, in modo da riportare escoriazioni 
sopra l'occhio e all'òrecchio sinistro. 

= Emilio Grusovin, di 21 anno, ma- 
cellaio, abitante in via Antonio Canova 
N. 2, in rissa ebbe a riportare escoria- 
zioni alla faccia. 

— Luigi Sabitz, di 52 anni, pittore, 
abitante in via della Madonnina N. 42, 
colpito con una sedia, riportò contusioni 
al parietale destro. 

Ricorsero tutti alla Stazione centrale 
di soccorsa, : 


— Il contadino Andrea Barut, di 80|8 


arini, abitante a Castelliz (Friuli), l’altra 
serà, uscendo da. un'osteria. del luogo, 
fu colpito da una sassata sopra l'occhio 
Sinistro in modo da riportare una ferita 
denudante il muscolo e l'osso. 

Teri mattina venne a Trieste, è. dopo 
una prima medicatura alla Stazione cen- 
trale-di soccorso, venne accompagnato 
all'ospedale, ove fu accolto nella quarta 
divisione, 

— Biagio Ugrin, di 48 anni, bracciante, 
abitante in via del Veltro N. 509, per 
una ferita alla fronte riportala per mano 
altrui, dovette ricorrere alla Guardia me- 


Cadute. Lucia Selle, di 50 anni, abi- 
tante invia S. Apollinare N. 2, ieri mat- 
tina in via della Barriera vecchia .in- 
ciampò e, cadendo, riportò una ferita 
alla tempia sinistra. 

Venne accompagnata nella vicina far- 
macia Picciola, ove, avvertito, si reed un 
dottore della Stazione centrale di soc- 
corso, che le prestò le cura. necessarie. 

Ricorsero ‘all’«Igea», in seguito a ca- 
dute: Giuseppe Sommer di 71 anni, per 


Pasquali, di 4 anni, abitante in via di 
Riborgo 17, per contusione all'avambrac- 
cio sinistro; Anna "issimi di 3 anni e 
mezzo, abitante in via di Montuzza 14; 
‘per ferita di taglio alla fronte. 

Lesioni accidentali. — Ricorsero. alla 
Guardia medica: : 

Giovanna Rubin, di 24 anni, giorna- 
liera, abitante in via del Solitario 2, 
per una ferita di taglio all’anulare de- 


stro; Angelo Di Natale, di anni 19, a-|j 


gente, abitante in via del Sapone: 5, per 
una ferita alla mano sinistra; Lucia Ve- 
licogna, di 22 anni, giornaliera, abi-! 
‘tante a S. Luigi 71, per una ferita alla! 
mano destra; Rugenio Skok, di-20 anni, | 
impiegato, abitante in via della Madon.; 
nina N. 3, per una ferita alla mano 
destra, 

* Ricorsero ieri all’,;Iyea": 

Antonio: Gecovin, d'anni 48, per ustio- 
ni alla mano sinistra; Michele Seardo- 
muccì, di annì 8, per ferita di taglio al 
medio sinistro; Caterina Molta; di anni 
6, per ferita di tiglio alla palpebra. in- 
feriote; Otovamni Ursini, di anni 47, per) 
ferita lacena Al dorso della mano deste 
Ferdinaudo Lavro, danni 83, per ferita 
ic Ull'avambraccio destro. i 


ssimna Ida Zonda. 


ì 


Geatri e Goncerti 


Verdi. Lo smagliante e forte lavoro : 
«La cena delle beffe» di Sem Benelli 
ebbe iersera. confermato pienamente il 
magnifico successo della prima rappre- 
sentazione. 

Il pubblico accorse numeroso e.ci fu- 
rono applausi a scena aperta e chia- 
mate ed applausi ad ogni alto. L'esecu- 
zione fu. degna del maggior elogio. Gli 
allori ‘fempesta, Ninchi, le sig.ne La- 
derchi e Scotti diedero alle loro parti il 
massimo risalto. Anche gli altri attori 
concorsero a rendere elficace il quadro, 
che riproduce can. arte finissima, l'am- 
biente cinquentesco toscano; rievocato 
dal Benelli. 

Questa sera terza rappresentazione 
della «Cena delle beffe». 

I prezzi delle poltroncine sono’ ri- 
bassati. 

ll imanifesto si ostina a stampare 
Sem-Benelli col trait d'union come 
se fossero due cognomi anzichè nome. e 
cornome. Il perchè chi Jo sa? 

Dopo la rappresentazione d'oggi, il 
bel o poema del Benelli verrà reci- 
tato. aì nostro Verdi ancora due sere. 


Politeama Rossetti. Teri, seconda festa 
di Natale, il teatro fu tanto nel pome- 
riggio' che di sera, gremita d'una folla 
enorme, che gusto vivamente la musica 
della «Vedova allerra» e applaudì con 
calda ‘insistenza la bella esecuzione di 
palcoscenico, Il suecesto fu, so è possi- 
bile ancora maggiore di iori, Lea Gari- 
senda sì vide riconfermato il magnifizo 
suscesso riportato la prima sera; ac- 
canto a lei si ebbero vivi battimani la 
sig.ina. Abbadia, ì tenori De Angelis © 
Migani, |’ atlegro Gargano, il bravo ca- 
ratterista Marangoni ed i signori Bacca- 
rini, Defalchi e Bettazzoni. 

Nella rappresentazione diurna si pre- 
sentò nelle vesti della protagonista, per 
date. riposo alla sig.na Garisenda, la 
Dotata di una voce 
bella e bene educata al canto, la sig.na 
Zonda incontrò pienamente il favore del 
pubblico, che la festezziò durante tutto 
lo spettacolo, H 

Stasera ancora «Vedova allegra» con! 
Lea Garisenda, e domani «Un sogno di 
valzer» che è messo. in scena dalla 
compagnia «Città di Napoli», con grande 
sfarzo. 


Fonice. Ad entrambe le rappresenta- 
zioni. di ieri col programma del giorno 
precedente, invertito, il pubblico secorse 
molto numeroso. e fu largo di applausi 
e di chiamate per Benini e i suoi và- 
lenti compagni. 

Questa sera: «Serenissima» di Gia- 

novità: «El 


cinto Gallina e una farsa. 
Domani l'annunciata 
refolo», in dué atti di Amelia Rosselli, 
Concerio Thibaud, Stasera allo 8.15, 
nella Sala della Società Filarmonico. 
drammatica, il violinista Jacques Thi- 
baud. darà l'annunciato concerto. 


Spettacoli d’ogai. 

VERDI, Compagnia del Teatro Stabile di 
Romau. Ore 8.15. La cena delle beffe", in 

4 atti di S, Benelli. " 

ROS TI. Compagnia d'operette Città di 
Napoli. Ore 9. La vedova allegra*, ln 8 

attl del maestro Lehar. 

FENICE, Compagnia dialettale venegiana 
del-comm. Ferruccio Benini, Ore 8, ,Sere- 
nissima", in 8 atti di G. Gallina, ,Giu- 
lietta e Romeo" farsa. 

EDEN. - Ore 8.30, Spettacolo di varietà. 


BARINA E NAVIGAZIONE. 


Un record” inplese nei viaggi al Plata, 
che perd non batte i ,,tecords” italiani. 


I giornali inglesi, riferiscono che ill 


«record» della velocità da Livèrpool a 
Rio della Plata, cioè, a. Montevideo, è 


ora tenuto dal piroscafo «Orcoma», della || 


| Trioste, 28 Dicembre 1909, I 


“Pacific S. C.» L'“Orcoma».in quest'ul. 
timo viaggio compì la traversata da Li- 


RL I: ESZMZNAZ6 EEE] e Em 


verpool a Montevideo, in soli ventun 
giorni. 

La distanza che separa i due porti è 
di 6095 miglia, mà a cagione del suo 1 
tinerario l'«Orcoma», è obbligato a fare 
scalo in ben 9 porti fra europei, insula- 
ri e sud-americani, le quali toccate Jo 
obbligano a. deviare dalla sua rotta, ad 
allungare il percorso e rispettivamente 
a sostare in nove porti. 

Dedotte le fermate; la velocità di na- 
vigazione dell'“Orcoma» risulta di circa 
12% miglia all'ora. 

Facciamo notare però che il «record” 
mondiale della velocità per i viaggi dal- 
l'Europa al Plata, appartiene ancora al 
piroscafi italiani, alcuni dei quali par- 
tendo da Genova; impiegano soltanto 16 
giorni per giungere fino a Buenos-Ayres; 
navigando così con una velocità supe- 
riore alle 18 ‘miglia all'ora. 

Inoltre il piroscafo «Principessa. Mar 
falda» del Lloyd italiano ha creato un 
“record» eccezionale, avendo più. volte 
compiuta la traversata. da Genova. al 
Piata e viceversa .in soli 15 giorni, 

Il Lloyd brasiliano. 

La Società di navigazione “Lloyd Bra- 

siliano», le cui nuove costruzioni ave- 


vano subito un notevole ritardo, entra 


ora in possesso di otto dei suoi nuovi 
vaporì. Sì tratta di parecchi piroscati 
dalle 2500 alle 8500 tonnellate di regi- 
stro, capaci di entrare in tuttii porti del 
Brasile, della costa meridionale e. set- 
tentrionale, e nel Rio de le Amazoni, 
Questi nuovi piroscafi sono tutti a 


doppia elica, ma la foro velocità, molto 
modesta, sarà di sola 12 miglia orarie. 


Invece sono molto comodi e sontuosi gli 
appartamenti di classe speciale, e tutli 
gli altri allogginmenti per passeggeri. 


Quattro dei nuovi piroscafi: ‘“Ceara», | 


Para», «Bahia» e “Rio de Janeiro» staz- 
zano 8500 tonnellate e sono adibiti ai 
viaggi per le Antille e Nuova-York. Altri 
più piccoli di circa 2000 tonnellate che 
sono pure a doppia elica, verranno spe- 
cialmente adibiti alla navigazione fra i 
porti meridionali e il Rio de la Piata, e 
sono pure in grado di risalire oltre Ro- 
SERIO. 

Il “Lloyd Brasileiro», rinnovando quasi 
interamente la sua flotta e aumentan- 
dola cerca così di emancipare il Brasile 
dalle società di cabotaggio inglesi e te- 
desche, 


Movimento nel porto. 


Jerì arrivarono nel nostro porto i pir. 
a. u. “Argentina» da Nuova-York, Na- | 


poli e Patrasso con 57 pass., «Bosnia» 
da Metcovich e scali, «Lovrijenac». da 
Cattaro e scali con 25 passeggeri. 

-— Partì il piroscafo del Lloyd “Hun- 
garia» per Brindisi, Corîù, scali, Costan- 
tinopoli e Batura. 


Piroscali del Lloyd a Costantinopoli. 

Dal 22 a stamane 27 corr., arrivarono 
nel porto di Costantinopoli i seguenti 
piroscafi del Lloyd: Galizia» il 22 da 
Trieste e scali della Grecia, «Bar. Beck” 
il 23 dai porti del Danubio, «Castore» 
il 23 da Batum, «Tirolo» il 24 da Trie- 
ste e scali della Tessaglia, «Dalmazia” 
il 25 da ‘Odessa, «Graz» arriverà sta- 
mane da Trieste in linea celere. 

“— Ne partirono: «Bar. Beck» il 28 per 
"Trieste in linea celere, «Galizia» il 25 
per Batum, ©Tirolo» il 25 per Odessa; 
“Castore partirà oggi 27 per gli scali 
della Grecia e Trieste, «Dalmazia» purè 
oggi 27 per i porti della Tessaglia e 
Trieste, «Graz» il 81 per i porti del 
Danubio, 


(ent gs 
Maria Sorobogna 
zo Havilioter 


partecibano il loro matrimonio. 


de 


spirava quest'oggi nel pomeriggio dopo 


[| i 
ANTONIO CAMUSSO 


brevi ‘e penose sofferenze, confortato dai 


suoi: cari, }asciendo affranta ed ineonsolnbile nel dolore la consorte Matilde 
nata Bittasch, che a nome pure di tutti gli altri congiunti ne dà la triste par- 


tecipazione agli amici e conoscenti. 


Il trasporto del caro estinto seguirà Martedì 28 corr. alle ore 3 pom., 
movendo il convoglio dalla casa N. 2 di via Alessandro Manzoni, direttamente 


al Camposanto. ; 
TRIESTE, 26 Dicembre 1909, 


Il presente annutzio serve quale partecipazione diretta, 


Per espressa volontà del defunto sì 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48. 


prega di astenersi dall’invio di fiori. 


se 


LUIGIA CESCUTTI 


cessava di vivere questa mane dopo brevi sofferenze, confortata dalla fede, 


Il marito Angelo, i figli Erman 


no (assente) e Romeo, immersi nel più 


profondo cordoglio, partecipano tauta sciagura agli altri parenti, amici e conoscenti, 
I funerali della cara estinta avranno Inogo Martedì 28 corr. alle 11 ant., 
movento il convoglio dalla casa N. 16 di via S. Giacomo in Monte, diretta 


mente al Camposanto. È 


TRIESTE, 26 Dicembre 1909, 
IH presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Primaria impresa ZIMOLO, Corso 43, 


Terseia alle ore 9'/., dopo breve ma penosa malattia, rese la sua bella 


anima a Dio l’indimenticabile 


MARIA GATTARO-GHERSICH 


Gli addoloratissimî sottoscritti ne danno il triste annunzio ai parenti, 


amici e conoscenti. | 
T funerali avranno Tuogo Lunedì 


PISINO, 26 Dicembre 1909, 


27 corrente alle ore 3 pom. 


Carlo Cattaro, marito 
Guido Cattaro, figlio — Elena, Maria, Antonietta e Giorgina, figlie 
È Dr. Innocente Chersich, Capitano Nicolò Chersich, fratelli 
t Carina Chersich maritata Chinchella, sorella, 3 


Il presente 


gr" 


annunzio serve quale partecipazione diretta. 
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L'amminisirazione delle poste e l’er-{le disposizioni del punto 7 dell'ordinanza 


del ministro del commercio in data 6, settimana furono rinvenuti e depositati IL CALLISTA 


| rata consegna di lettere raccomandate, 
Una casa fabbricante di macchine era 
| da parecchi anni in rapporti commer- 
| ciali con un fabbro carrozziere, al quale 
dava in deposito macchine agricole. Nel 
1907, però, la casa ebbe informazioni poco 
buané sul. conto del suo depositario, sic- 
chè pensò bene di notificargli che non 
intendeva di continuare più oltre i rap- 
porti commerciali con lui, a meno chb 
non potesse prestare la garanzia dello 
suocero. Ìl ‘carrozziere rispose accettan- 
do immedig&tamente, ed inviando in pari 
tempo una lettera di garanzia firmata 
| dallo suocero. 

Per maggiore cautela, al fine di since- 
rarsi della. autenticità della. firma, la 
ditta inviò una lettera raccomandata al 
| garante, chiedendogli conferma della sua 
garanzia; e no ebbe in risposta una Tet- 
tera con la quale questi confermava pie- 
ramente la garanzia. prestata, ricono- 
scendo come propria la firma apposta 
alla lettera di gavanzia, Poichè Je due 
scritture collimavano pienamente, la dit- 
ta non ebbe più alcun dubbio, e spedì al 
suo cliente la merce richiesta in depo- 
sito. 

Passarono dei inesi, e venne il termine 
per il pagamento; ma il carrozziere, ven- 
dute le macchine è riscosso Î' importo 
relativo, era fuggito in Isvizzera. La ditta 
allora procedette contro di lui in via ese- 
cutiva, ma inîruttuosamente, poichè l'in- 
fedele cliente nulla aveva lasciato di se- 
questrabile. La ditta allora impetiì il ga- 
rante, ma la petizione fu respinta perchè 
risultò che il carrozziere aveva falsifica- 
to le firme .tanto della, leitora di ga- 
ranzia, quanto delia seconda lettera che 
la ditta aveva ricevuto in risposta alla 
sua raccomandata. 

Risultò, dall’ inchiesta fatta, che il po- 
stino aveva consegnato la lettera racco- 


| mandata della ditta non al destinatario |. 


| personalmente, ma al genero-di lui, il fa- 
moso carrozziere, il quale così si era. tro- 
È vato nella condizione di poter sorprende- 
. { rela buona fede deila ditta, rispondendo 
| a nome dello suocero e falsificandone "4 
| firma come già aveva fatto sulla letta 
| di garanzia, 
. La ditta allora convenne in Giudizio 
| l'amministrazione delle poste in punto 
| risarcimento di danni in cor. 2320, por 
il fatto cho il postino aveva consegnato 
| la lettera raccomandata ad altri che al 
. | destimatario, 

9 In difesa dell'erario la Procura di fi- 
| mpanza eccepì clio, s0 anche era. avve- 
| nuto-un-errore nella consegna della Jet- 

| tera, l'amministrazione delle poste ‘non 

| ‘era tenuta, a norma del regolamento del 

| 1838, a verun indennizzo. Ma che errore 

non c'è quando, in assenza del destina- 

| tario, la lettera viene consegnata ad un 
membro della sua famiglia. 

Replicò la ditta che il genero non può 

| essere. considerato come membro della 


di 


‘invece una. famiglia. a sò; è “che, in 
, | linea di diritto, nel caso di errata 
| consegna, l'obbligo al risarcimento dei |, 
danni sorge direttamente dal diritto ci- 
vile. 

Il Tribunale provinciale in affari civili 
rigeitò la domanda, condannando l' atto- 
re alle spese, ritenendo che non era sta- 
ta dimostrata. le; colpa per parte dell’am- 
ministrazione delle poste, e che, a norma 
dol regolamento, questa non sarebbe te- 
"È nuta ed alcun risarcimento anche se la 
| colpa potesse venir dimostrata. 

La ditta ha interposto appello contro 
| questa sentenza. 


T farmacisti è il pormosso di tabbricare 
| e vendere voioni. Il Tribunale ammini 
| strativo di Vionna ha discusso un ricor 
| so prodotto dal presidente dell'organiz- 
zaziono generale dei farmacisti dello Sta- 
to contro una decisione del ministero del 
| commercio con la quale gli era stata ne- 
© gata la facoltà di preparare e vendere 
| veléni. La sentenza - anche proscinden- 
do dal.sepore di attualità cho lo proviene 
| dal recerte scandalo delle pillole vele. 
| nose inviate ad alcuni ufficiali in Vien- 
na - è importante perchè finora’ si era 
| sompre ritenuto che ad un farmacista, 
appunto perchè la sua'professione è quel- 
la di manipolare tra altro anelte veleni, 
non si potesse negare il permesso di fab-. 

bricarli e vonderti. 

AI ricorrente il Magistrato aveva ri 
fiutato: il permesso di fabbricare e ven- 
dere veleni per la ragione che mon aveva 
prodotto la prova di idoneità, poichè a 
norma del punto 7.0. dell'ordinanza. del 
| Ministero. del cominercio del 6. agosto 
| 1907, chi aspira ad ottenere la concessio- 
| ne di fabbricare veleni deve produme un 
certificato che provi aver egli. fa 
| meno due anni di pratica in un Tabora- 
torio chimico od in umo stabilimento in- 


stato di nisturità, o un certificato dal 
quale risulti aver egli frequentato èd' as 
solto l'ultimo corso della sezione chimi- 
cardî una Scuola industriale governati. 
va (dì Praga, Reichenberg, Biclitz, Craco- 

Wa o Vienna). 
i. Dopo aver ricorso ivano alla Luogo- 
tenenza ed al Ministero del commercio, 
il farmacista ricorse infine anche al Tri- 


‘corso così: Glì stud? teorici e l'esercizio 
pratico che Ie disposizioni di legge pre-| 
mo per accordare la patente per 
Yesercizio di una jarmacia, non possono 
lasciar dubbio alcuno sulla. capacità a 
manipolare i veleni. La farmacopea ob- 
bliga il farmacista, sotto grave e piena 
esponsabilità, a provare tutte le droghe, 
anche quelle velenose, per accertarsi de 
Ja, loro purezza. ed efficacia gli impone 
| dunque obblighi che si basano su lunghi 
‘lavori di laboratorio, e tali ehe por lo 
meno. sono da valutarsi equipolienti a 
# quegli esercizi chimici che, nell'ambito | 
del cap. 14 del par. 15 della legge indu- 
striale si richiedono per il conseguimen- 
to di quella concessione. 

TI rappresentante del governo eccepì 
| che la lettera del punto ? dell'Ordinanza 
‘6 agosto 1907 è normativa relativamente 


| dustriale affine ed ottenuto ivi un alte! 


bunalc amministrativo, motivando il ri-! 


CTC uni "ELET LA 


1509, N. 10209, 


Ù 


agosto 1907. Il ricorrente aveva chiasto 
di essere autorizzato a fabbricare. ve- 
leni ed a preparare ed a vendere medi- 
cine nelle quali entrassero ingredienti 
velenosi. Per questo egli avrebbe dovuto 
fare almeno due anni di pratica in un 
laboratorio chimico od in uno stabili 
mento. industriale esercente quello stes: 
so ramo e produrre il certificato di aver 
assolto gli studi in uno di quegli istitu- 
ti che sono tassativamente enunciati nel- 
la legge; ciò che non ha fatto e perciò 
èglicnon ha adempiuto. alle prescrizioni 
della legge. 

Risarcimento di danni per imprecisi 3u- 
dirizzi. La Suprema Corte ha emesso una 
decisione che farà riflettere tutti coloro 
che scrivono poco chiari. gli indirizzi, 
senza pensare che vi sono molti paesi 
che hanno nomi assai somiglianti fra lo- 
ro. Alla stazione di Sagbusch fu presen- 
tata una spedizione di 12420 chilogr. per 
«Allersdorf Bad», La ferrovia, invece che 
ad Allersrdof Bad in Moravia, la inoltrò 
ad Allesdorî in Boemia; e soltanto quan- 
do.per l'irreperibilità del destinatario si 
accorse dell''errata vistradazione, la fece 
rispedire al vero luogo di destinazione, 

Il mittente perciò convenne la ferrovia 
per il pagamento di cor 387, quale risar-| 
cimento delle maggiori spese di traspor- 
to sdilobitate: per il limigo percor 
so è per il do nel termine di conse 
gna; sostenendo che l'indirizzo non era 
equivoco, poichè vi è un solo «Bed Allers- 
dorf», mentre l'a si chiama sempli- 
cemente «Allersdori». 

In prima istanza la domanda venne! 
accolta, perchè la Stazione di Sagbusch, |È 
mel caso che la Stazione di arrivo fosse 
stata davvero male identificata, non a- 
Vrebbe addirittura dovuto accettare la 
‘spedizione; accettantola, si era anche as- 
eunia l'obbligo di inoltraria per quella 
stazione di Allersrodf che peria la qua- 
Îifica di «Bad». 

Invece la Corto di appello, accogliendo 
il gravame interposio dalla Procura di 
finanza a nome della Ferrovia del Nord, 
TA. | riformò la sentenza e rigettò la domandi 
dell'attore; osservando clie I attore hai 
Tiempito erroneamente o manchevolmene 
te ta lettera di perito scrivendo «Allers- 
dorî Bad» invece che «Bed Allersdorîs, 
provocando così egli stesso il disguido 
della spedizione. Por i danni che deriva». 
no dall'indirizzo errato 0 non chiaro, 
egli non deve rivolge 
via, ma contro lo speditore. 

La Suprema Corte a sua volta ha con- 
fermato questa sentenza, dicendo che la. 
lettera di porto non deve solo indicare il 
nome del paese di arrivo, ma anche, per 
maggiore chiarezza, quello della Stazio- 
ne destinataria. E poichè mella specie] 
questa ultima indicazione mancava, le 
conseguenze  dell'insufficente indirizzo 
ricadono necessariamente sullo spedito- 
re, Per conseguenza anche la ragione, 
fatta valere dall'attore, che la Siazione, 
mittente ha accettata la lettera di porto 
con l'indirizzo errato, non. può essere 
presa in considerazione. 


Lo Stato, in quamio essarcisce fotravie, 
è un commerciante. Una ditta di spedi- 


zioni ‘aveva querelato la «Nordbaht» in 
punto risarcimento di ‘danni. ia ‘Pro 


cura di finanza in rappresentanza del- 
l'Erario eccepì l’incompetenza. del Giu. 
dizio distrettuale adito, perchè l'attività 
| spiegata ‘dallo Stato quale esercente la 
«Nordbahn» è quella di un commercian- 
te, e perciò devono ritenersi. competenti 
soltanto i tribunali di commertio. L'at- 
tore eccepì che lo Stato non si trova in- 
scritto nel registro dei commercianti, e 
che perciò non gli compete il carattoro 
di commerciante, 

Il Giudizio distrettuale vet dtemtaro Inc 
competente, motivando la decisione co- 
mo segue: Nella sua qualità di impresa 
ferroviaria c di vettore, lo Stato deve es 
sore considerato quale un commerciante 
ordinario; cd i contraiti di irasporto Ga 
esso conclusi sono per pù arte sua alti di 
commercio. Sc anche non si è fatta la 
rogist zione. , tuttavia per i motivi di cui 
al par. 51 dello norme di giurisdizione 
si devò ritenore che lo spirito della leggo 
affermi.il carattere di commertiante del- 
lo Stato è conseguentemente la natura 
commerciale dei. 


ib Tribunale provinciale respinse il 
gravam® interposto, cor li stessa moti: 
ioné, Uggiungendo inolire che mom si 
| può negare all'Erario-ta competenza cor 
mertdiglo Nel senso giuridico per la «ta 
gione che non è ancora stata pubblicata 
l'ordinàfza di (eni è conno nel pan 
della logge d'introduzione al Codice di 
commercio. 


Reclami del pro All'ufficio. bo: 
stalo succursale Piazza 'lommasto 
{Rdificio di Bose) c'è un solo sportello 
por.il sesvizio dui libretti della Cassa di 
nisparmio Destale metitre “n certe cor 
l'affluenza” è stinordinaria. Urgerehbe 
più vwedere, per le oro di m 


VOX: 


affinchè il pubblico non abbia ad nd 
tare tanto teipo. Il ‘provvedimonto - 
osserva - è da attuarsi nell'interesse dea 
Cassa postale stessa, perehè molte per 
sone, di fronte a questo inconveniente, 
‘rinunciano 8 servirsene, 


* Ci scrivono: Sarebbe utilo che il Gre 
mio farmaceutico pubblicasso regolat 
| mente nei giornali alla mattina delle 
domeniche la lista. delle farmacie aperte 
nel pomeriggio e dei rispettivi indi- 
rizzi. 

* La via Commerciale deploreno 
alcuni scorcolani - è una delle più ne- 
glotte della città: senza marciapiedi, con 
camali di seolo scoperti e. mefitici; fan 
\gosa oltre ogni dire con la pioggia, un 
mare di polvere 
mente il tratto prolungato presso Tango: 


i contro la Ferro-|7% 


maggior affolia- |. 
mento, ad aprite un secondo Sportello, |. 


coll'asciutto, Special] 


Oggetti rinvenuti. Durante la scorsa 


alla nostra Amministrazione i seguenti 
oggetti: in portamoneto; un libretto di 
paga; una borsetta in pelle; uno scon- 
trino d'interessi del Monte di pietà di 


Pirano; una borsetta contenente un por-|avverte la sun Spett Clientela che d'ora 
tamonete; una siringa; un mazzo di quat- lin poi riceverà nel proprio ambulatorio 


tro chiavi, ed uno di due chiavi. 


Corrispondenza aperta. Giocatori. 
ginéchi d'azzardo s'intendono quei giothi 
nei quali il guadagno 0 la perdita non di- 
perdono dall'abilità del giocatore, ima sob 
tanto, o nrincipalmente, dalla fortuna. — 
Amico, Difficilmente. potrà. esimersi. da 
quella tutela. Per legge sono escluse dalla} 
tutela - tra altri - le persone che Honta- 
nano ner più di ni anno dal domicilio) del 
minore, pubblici impiegati, persone del- 
l'età di sessant'anni, quelle che hanno 1a 
cura di cinque figli 0 nipoti o che hanno 
di già una tutela molto faticosa, o tre tu- 
tele di minor importanza Madre. Per 
industria domestica nei della legge 
sulle Casse ammalati va intesa. la confe 
zione è Ja elaborazione di prodotti indu 
a mezzo di operai indipendenti, che 
eseguiscorio in propri locali d'esere 
li lavori, sattondendovi. soltanto. pe 
me ie 0 impiegandovi i membri delle. loto 
glie, non però altri operai ausiliari. 


le 


a. Ma non è a ci'edérsi tutte 
multe inflitte dall'autorità OL 
scano al foto dei poveri. Ci 

isunzioni, 
dispaccio ministertala, 
rincipalé ha operal s 
& CONTA che, questi son 


culti DSAG 
È erario: del erica lo intrapreso cata 
Colombo per la scoperia i eine 
dm essendo, in pos 


pal: Eccole: 
salpò da Palos on 0 È 
Mario ina e Pinta) e 120 u 
ottobre 1492 prese terra (a San S 
me raggiunse Cuba; il & i { 
24 di quel mese perdette per 
io Ta nave S. Maria, ed infine il 15 
x 11170 1493 rientrò in Palos. Dopo. questo, 
intraprese altri tre Vispsi. Mor: nel. 160. 
— Rag. Att Tanto liv Germania quanto 
in Austria tono a decine fabbriche per 
la lavorazione della cote (b 
lore coltelli etc.) Per gli indîr 
il «Compass». all'Ufficio. informazioni tet- 
niche dell'istituto piccolè industrie. (Laz: 
nirelto 52). — Chimico in erba. Può timo 
diare all'acescenza del. vino iungendovi 
del tartrato neutro di potassa. nella. pro; 
porzione 100-200 gr, per etti i si selo- 
glie questo sale. nell'acqua calda; quando 
Tu soluzione è fredda viene aggiunta al vi 
mo. Il tartrato si trasforma. e si deposità 
sulle pareti del Justo. Quando.il.vino abbia 
perduto la ema acidità si travasa in un fu 
sto pulito, prevismente solforato. Dopo 
questa ODETAZIoNe è bene Agi ua seTO al vi 
no, da, 1.a:2% d'alcool per ricondurlo al 
grado primitivo di alcooticità che la fer- 
one di solito gli fa perdere. — Pb- 
Carlo Pisacane nacque a Napoli il 28 
, Nel 1837 enugrò va 
» con Mazzini. Fu, nel 49, tra i 
difensori della MRepubbl Romana e fece 
parte della commissione di guerra, Serisse 
cpera politiche, sociali e militari, 
dosi profondo tega e precursore di più 
Iutghi ideali di riborta wma. Parti da Ge-| 
‘nova con 800) volontari e sbarcarono a Sa-| 
pri il 28 giugno 1857 per .tentare di iniziare 
un moto rivoluzionario, ma vennero 
saliti da numeroso esercito e da orde qi 
villani fu ucciso. — Lloydiuno, I comansi 
‘dani dei piroscafi Iloydiani - come in & 
Werale di tutte le altre società di né 
zione - vengono designati dalla dire 
Sotialeenuto conto dei desideri del i 
lare Non si. può parlare di concorso! 
Curiosità. 1) x Nizza potrà 
certo il frauicese 2) L'abuso d 
il sistema nervoso. — Doris 
e d'olio spariscono 

senza di tremer 
da olio demurato ner zione 
più difficili, e te Ivolta.aieste imposs 

toglierle, ‘specialmente se antich d 


9 jl genove 
nità 


(Santa 
ii 


LL ODEUIT 


azione 


lle prodoti& 
È sono 


isementina, si lavano con ammoniaca. 
Tom trieste non rasta che far tinge 
stolta. “‘l'anto meglio per Lei se può espe: 
rimentute i vari sistemi su di un ritaglio 
della siessa stoffa. — Piranese de Piran. 


son cinque annie — Mario B. La compagnia 
| esanctis, è a Schio; 
coni alla Spezia. Non siamo in 
rispondere alla terza domanda. — Ninin dé 
oro. La 0 


vera al Te 
per 


o Ienice. Ci teniamo seusati 
sousati 1’ involontario ritardo. — 
‘per l'involontario ritardo. — Monreala. 
Quei coinquilini che hanno letto lu Sux 
cartolina, (aperta, bimno. tommesso ‘una! 
Dette buona scomettezza, Ma non parli 
di dertumicet — Ermes. 1) La dome di 
Pasqua del 1910 cade il 27 mar 
non ha ti la parola «inelanz 
del resto le termine di Jingua, dovs-! 
d covcare. «patonciano», Che è più 
smunenent . Bi usa p es, amiche la 
DEtonekin Ù Uitusep- 
a lutelo 
UIESst 
ARA 


Le informa 


el Luo riltovato Ro averle di 
in affari È 
chetisten 
vaglia 


Lil trovare 


Si rivolga suli enpivo: comunale 
vb potta faperloni 
dello: labile. 
160% era un venerd 
pena le date di quei v si LI 
sale le Apprevderà, dal nostro Matite 
Liberale, Mossa. Ti valido il sontratto di 
iocazione anché se contluso soltanto & vòo- 
co Se Ella non adempie gli obblighi as, 
inti il p Pibtatio dello stabile può co 
sipingervela di giudiziaria. 
Quel Fitrutto non è .in vendità. 
signorina dGle Barowi idea 
al leaito Duse di Bok 
dato. — Jglenico, Tofisulti ui mme 
= Imformasiane. ton una tassa di. 
Getto: ini parrù; appr i 


Tal ui. 


Ta 


untin Gompe- 


della persa jcercuta. 
Morasse Qui Semva. al' Munigi- 
sn del go nel quale & Tosava da nl 


time, — Li elle. La logge dispone che nel 
ide perguisizi domiciliari sia - evitata 
gni inutile publicità, ogni ; molestia € che 
abbiano tutti i pessil ili riguardi per i 
segreti privati che non «tanno ‘in telazio: 
ne doll'ognetto dl protesso. E' obbligo 
ll'autorità di invitare jl detentore. dei 
ali che devono venir perquisiti, ad assi 
stere alla potquis 
pedito ca. assenti l'invito sarà diretto nd 
un membro della famiglia, o in mancanza 
di questo ad uu vicino, — Trascurante. 
Per ottenera del mrofiimo di rose si net 


di petali di rose odorose e di sele fino, da 
tavola : si aggiungono alcune gocce di. 
alcool eoncentrato. JI profumo si conserva! 
parecchi mesi. 

Notizie moteorologiche, Oggi: alta ma- 
rea 8.27 ant. e 10,49 pom. - Bassa marea 
2.54 ant. e 4.10 pom. 


rina ricca ereditiera. Il padre gli dice: 


= Come? Lei osa chiedere la mano di 
mia figlia? Ma non sa che è figlia unica 


lo della villa Cambiagio lascia molto a 
desiderare anche dal lato dell'lumina- 
zione. 


* La via Casimiro Donadoni, special 


alla concessione. Pur non dubitando ef 
to che nella « specie il ricorrente ah- 

bia personalmente i requisiti e l'abilità 
voluta per ottenere la concessione, egli. 
non l'ha dimostrato, perchè se ha la pa- 


a prodotto il certificato di idoneità vo- 
luto dalla legge. 

| Il tribunale amministrativo respinse il 
© gravamo come infondato in diritto, 0s- 
servando che per il ministero doveva- 
no ‘essero normative nella sua decisione, 


‘fente por esercitare la sua industria non | 


mente nel tratto dalla via. Media alla via 
Petronio è pressochè : intransitabile con 
questi tempi di pioggia, Si domanda In 
costruzione d'un marciapiede alquanto 
rialzato sul livello del corpo stradale, 

* Alcuni abitanti di via Denza ci sori- 
vono lagnandosi delle condizioni in cui 
è lasciata quella via, 


* Riceviamo parecchie iettere dii inte-1= 


ressati con le quali si reclama un fanale 
nella traversale via Molino grandé-S. 
Francesco d'Assisi, ancora innominata. 


— Sissignore; - risponde il giovanotto 


- Ma; vede, a ine basta una moglie sola.} 


ANAGRAMMA, 
Da quando vista egli ha 
ella fatal beltà 


mutato col suoi, 
Sembra sotto l'intero d'un intero. 


Spiegazione del giuoco precedoante : 
VENDETTA. VEDETTA; 


Cirnposto nella. th grafia. della. Società. del Tipograf. 
taninato | dd edito 

fnîlo “Stabilimento edit, del Giornale XL PISCOLO” 

Redattore responsaile Giulio Cesuri, + Trieste. 


S GARNI SA 


Per |ininterrotiamente, Festivi fino alla una, 


te tudino. Elta potrebbe anche aper ra- EEE 


Londra, e! 


rilevan. | 


assi 


apprendere dij 


La canzone «I stornelli» fu pubblicata ot 


la compagnia Zao:i 
grado di, 


a Theren asirà in prima:i 


Orari ferroviari a disposizione cet pubblico nel Salone d'informazioni del «f‘te cooler 


Estratto di Gusci di Koce »- 


La. TI. UNION 


Società di Elettricità Ufficio Tecnico di Trieste 
Via Lazzaretto vecchio, 87 + Telef. 1490, 


| IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENBRE 
RICCO DEPOSITO DI MATERIALE ELATTRICO 


Via Lazzaretto vecchio, 4l 


per tingere capelli e barba, 
Cor. 1.—. Soltanto 


gheria ETTORE ZERNITZ 


_ Losi Piton Vo - 


G. GIORDANI (figlio) 


tutti i giorni dalle 3 ant, alle 7 pom, 


‘A riehlesta sì reca a domicilio. 


Goroasi Binvano impiegato 


che’ parli. a soriva. perfettamente welle Lin- € 
gue Tedesco è slovena. Verranno ppreterità e SPEDIZIONI di patente altra ges 
concorrenti «tie conoscano anche I’italiano. | nere. RITIRI o CONSEGNE da domioilia 
Trat un posto stabile con buone alto domfolilo del luogo di destin 


rospettive per l'avvenire. 
Offerte scritte in lingua tedesca inviare 
sub 


«Béhmoen PO» al l'icsolo». 


"BAGAGLI 
) RIMEDIO | 
(RICOSTITUBNTE 


è la 


ERULSIONE GODINA.. 


Lo METZNER 


—— Tio. Spedizioni TIA GIOACHINO ROSSINI 8 — 
|FIÙ GRADITI REGALI PEL CAPODANNO 


sono sempre gli 


OROLOGI DI PRECISIONE 
di Einnillo Muller 
Tia Ponterosso 7, angolo Vin Nuova N. 20 


Unico DARA in Triesto della tanto rinomata Marca 
NT TON ETORILOGEIITO 
Ricco assortimento in Orologi, Catene e Pendole 
ce delle migliori qualità. “cam 


Nell'Emulelona] cou Pancreatina l'olio di 
fegato di meriuzzo è ridotto es mezzò 
della FPANCREATINA in tale forma, da 
Yenir assimilato direttamente e intro- 
dotto mella circolazione degli umori del 
nosiro como senza bisogno di speciale \ 
digostione nollo stomaco @ nell'interti. 
no, La sua clfioncin è quindi non solo + 
più solleciti ma anche più attiva del- |, 
l'ovdinario ‘olio di ‘merluzzo. 
I L'Emufsione con Panerettina costituisce 
un liquore denso, cremoso, pradito al 
palato, che vione ra assai volentieri 
da bambini ed adulti, e somministrato 
anche a MEDI Hion produce nè intolie- 
Yanza, nè disturbi nella digestione, 


è un vino tortificante cho por lo ene pa igieniche viene caldamente raccoman- 
dato non solo ai convalosconti, ma altresì quale vino da prondersi a colazione. 


VIOLET sirio crm 


‘frovasi presso i produttori 

R. & G, GODINA, Yrieste 
FARMAOCIÙ: 

All «Igea», Via det Faraeto:4 
S«Alla Masonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutto le Farmanio, 

1 bott. Bar. 2.--; apediz. postali rivalsate 
.di2 bott. iranco nolo e.fimball. Con 5.20. 


Gorso N. 49 


accanto la Farmacia Rovis 
(angolo Piazza Carlo Goldoni) 


RICCO Parco 
perellestiro qualsiasi funerale 
è annesso negozio di ven: 
dita 0 ggetti mortuari, can- 


dele cera, ghirlande di 
ogni qualità, fiori artifietali 


WINODATI 


Mandolini Del Perugia 


il migliore di initti i fabbricati Cor. 20! 
24, SO, 86. Unico concessionaria lo 


Musicale SCHAUDL & O, TRIESTE! 


j Inviofranco ovnnque anticipando l'im»; 
se în più 2008 per Imball. è porto, 


== Impianti —= 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
tria Zonta 1 Tolefono 1686 


RODOLFO EXZNER 
Via Stazione 17 - Tolefono 847. 


'Primeria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 


che assume Trasporti mobili in città, per la 

provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 

con e senza furgoni 

Eseguisce Spedizioni, ritiri e consedne a domicilio di 
bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 

Promio i) propia pe mobili e bagagli Difre suoni ana sb si 


Unico grande Dep ETA 


Bottiglie vote usate 


di GUIDO 8 UGO COEN è 
Com RR ‘ansi, vendongi niznana qualità. 

bttiplio vitota n Vetro spezzato. 
riesto, Via Ombrelle N. &, telef 71 rom. I 


CARO & JELLINER 
Boofetà con paranzia limitata 


Trasporti Internazionali | È) Traslochi | 


Feietono 19-27 - TRIESTE» Vin Carradori 16 


ituto di 


uza di B 
mediato lievi trigonome- # 


Daf di finnico È 


pe AIRONE 
Li 
alluasmento 


zione: qualora fosse im- 


tono in una. bottiglia degli strati altetnati È 


i Ogni giorno una. Un giovanotto di bel 
le. sper anze chiede la mano di una signo-| 


sì sbatt 44 Rai O “Gia EROS pui sais 
siii iii ii iii 


Sedi: Vienna. @nsaneck Leonoli, 


STABILIMENTO DI CREDITO 


FONDATO NELL'ANNO 1855, — 
(CAPITALE E RISERVE: CORONE 185 MILIONI CIRCA) 


iii 


La FILIALE A TRIESTE 


(EDIFICIO PROPRIO - PIAZZA NUOVA N. 2) 


cs OCCUPA DI TUTTE LE OPERAZIONI DI DANA 
UFFICIO CAMBIO 


(ENTRATA VIA S. ANTONIO) 
(ORARIO DI CASSA DALLE 8.30 ANT. ALLE 7 POM) 


LIBRETTI DI DEPOSITO A RISPARMIO 
3° 0 
37 4 Vo 0 NETTO. 


CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 
NELLA CELLA CORAZZATA. 
(ORARIO DALLE 9 ANT. ALLE 5 POM) 


fL PICCOLO, pag. IV, 27 Dicembre 1909, N. 10209, 
ce , STRADE DIRI . _.£ Dalla-cassetta del «Piccolo» -in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


NN NN NN via” PREZZI 
I. da 46 Triest 
Cribicta Tintura per capelli »EFFEc TOR so PERSONALE DI SERVIZIO. due sped 
di 9. BLimax, legalmente i ie RICEIESTE, Piccolo! 
ESE È ; legalmente protetta (innocua). + : 5 cent. la parola - minimo SO cent. al giorn 
remiata con medaglia d’oro, croce o diploma d'onore a Vienna, Parigl è «e : È Î : - giorn 
Lovd na, LA "= ia) "N 3 Nel regn 
Leg ra. Garantità innocna alla pelle. e. alla salute, tingei capelli, la. barba. es È AMBITA coscia prooiame ne A propria; 
| "o Aogia grigo in a bruno scuro è chiaro e biondo senro e.chiaro e rosso ad E Riinar È ) Se "Sinistra. MEC. ——_— 
| : SU ui mente, in modo che. non si scolerano-nè lavandoli nè nel: bneno a vapore de E : Biglietti Ospizio Gastein a Cor 1 'bambinaia SERI CRE 
| 1 Bequa di catran rivalsa. Scatola grande Cor. 4.90, Scatola di prova Cor. 2.70 «= È sa SL Via Nuova I pure DAR Ar 
e la i cal unico rimedio contro la caduta del ; gog ; Re OSE “n 
| | 3° di catrame per i capelli Maiori teriota i bottiglia cons N°535 GENNAIO 1910 ” 
RAUGCE ‘DINE Petrolio “per. i capelli | ‘mezzo per lavare i:cavelli e la. testa; SUS D' || Promesse Credit Cor. 24.— DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. LE TR 
| pri | E/TINE, parecchi si asciuga snbito, -— Una bottiglia Corone 2.40 (8 Sd » Lubiana +» 8 ciao 
;i ASTI hi parrucohiar, specialista In cosmetici e tiature, VIENNA, Spiegelgassa 19, in faccia al Dorotheum 5 sNobe Banubio >» 12 IGNORINA conoscenza itali no, tedesco, co 
| TRIESTE in vend uu i er 
| ndita presso ETTORE ZERNITZ a 5 
I drogheria vi Stadion N. 2 | A mi sloveno, tenitura libri, dattilografia c®* 
di PAGTIGI IE DI CEMBRO LADA (0 s 8 5 GENNAIO 1910 ca posto. Offerte «Gennaio 11309» Piccolo. Agg 
(Fg EE 1) » Pr se 11309 reca: Lu 
é UL È | solictissimi, eleganti edaprezzi miti S D di fi Peron Va È di TESONINI canine varata mella DEE danno a 
1 aa | i DE ì y commerciali, sto 
A («Zirbelkiefer-Bonbons*) EUELOULe ERICA ‘Biglietti Imp. Elisabotta © Cor. 0.50 [22] adatto Banca di Mutui, potendo renderà Selle st 
| del Dr. SEDLITZEY di GASTRIN | VITTO RIO VO SILLA I È Pong ° » Torni. servigi. Offerie. «Espentissima pupa 
| . | I » ovori Vienna » Lt 4» Piccolo _____________ 34 C_ e tra 
di daga | v 1: ASS n © WEDOVA giovane  distintissim ta hanno gi 
‘ Vendensi in sacchetti: da.30. centosimi | Via Sanità 8, angolo Via Porporella sposito Mobi Î Palma Biglietti pel 3 Gennaio : Lubiana, cerca prontamente posto Tale “deme che sì * 
1! nello farmacie, dragherio e negozi di vis-à-vis il Caffè Fedel Triestino, I (Carducci 20) Croce Austriaca; Credit, Vienna, nea all'estero. Offerie «Serietà 10 È e insiem 
a generi affini ” L i In FAGLIA SI vsaggle FARO, cao at A nella que 
COEASTSR FR È Sata POSTI DISPONIBILI. no, che Î 
AA i “=#isnore! Stanze da letto complete A ROLAFFIO 8 cent. la parola - minimo rs Se quest 
t3 gi . È 5 E Fo ì rare l'accordo 
n” Non usate altre tinture. per.i capelli all'infuori 4|! MASSICCIE » UADAGNO continuo. Cercansi ovunque | il partito 
a È dell'estratto di gusci di noci ,Longin® —(! lavorazione in Saleano * Reina 1 a 
ssi i : cal 
| BAEZ ria. if ‘si scriv Dt fel tutto 
3 n | TRIONFO MONDIALE i ne mie [o 
ELLE CAVE DI BORST io ip ii O GAMERO DA PRANZO: MORTE lo Titratennose | | CN digiod ficero n 
DA A 5 Vendesi a ‘Cor. 4.1 adi aletianta dia SO tI Gistà di Part, (RA TICANTE stipendiato, bella calligre È 
A mascicciate| i à peri LI bottiglia PLESSO l'unico depositario | apra lg gg cc di fia, stenografo, ortografia are e Justh 
x DI p ) GORIZIA | H hil | i desca. eventualmente signorina cerca pri blicata € 
ì Corso 4 IM. GAL Covo arilii | Galli SINO | Ogni sorta maria ditta, Offerte I. K. . posta ceiralo aver ric 
i Se > | PER SOLIDITÀ NON TEMO CONGORR SNO RIN ao n Garioe VE 
, posto fiducia cercasi. Sub. «Indipenden- semplice: 
+ mar ARI 1 Reslana È vs 
ardutati, fincieio Î e B: Farmacia Godina, Famdeto N.4 » Piccolo. cazioni. 
ai de ii belli Lar SI ROVORRA Di DITORE o venditrice per deposito mo mattina 
A s ne Le SIE ili cercasi pront rogo i 
ce PAGRLIT ohe rinfaran il bulbo capillare © Ti Lil a 1, propria. (| | conoscenza del tedesco ed ‘evenuaiment@ | | Hogio 
‘a corescere folti ‘0. vigorosi. Vasetto Ù slavo, Offerte. «Prati Rien riggio ri 
L, 0,70; per posta Hi là) Y) Li # coi, 95° 
È dl. 0.70; per posta L, 1.05. Cerchiamo dappetò | SrL So di rivolg 
Vendesi in ‘tutte Ja Farmacie e dalla Far- tutto persone d'ambo :iò che | 
tor alt chra chrader og Perc, Livorno, ed in tatto le li sessi per -lavoro CAMERE ci e he | 
dalla fogge Le cc or SDAI On AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, — vigne 
ERE DA SOLI | I {668 x LA CUIMINA SALUS 8 cenì. la parola - minimo 50 cent. tare. Qui 
finissimni da dessert e. da | var E' la lozione igienica e toni ; sapo 
ni 8 ;OnI e Ss È à 
tavola, am aiovolici, in circa ‘ 010 noi stessi compe- : ea ‘anente Teti. vitto € sati [on Aaa 
00 qualit: | jriamo ja morco c0n- Ridona ‘a barba e capelli bellezza e vitalità della QUANZA am usb a 
Ù E ò Di fezionatà: ; 6) $ ammobiliata, costo finissimo, af 
Prezzo. ARAN Cna a | ; ; 3 1 Pia Ù ! prima giovinezza. fittasi. cor. 75. Commerciale. 10, primo. ad un ci 
per 2 litri ve mezzo, da ‘cent. 80. È PATENTATO MI e gospel (p LA CHININA SALU Pulisce prontamente il cuoio capelluto e fa sparire Lit e 
D Sor 140. ° della amideria R la forfora. ISTRUZIONE un acco! 
unuoo Sue ga senior L CHIOZZA 8 CM SiockingJoom Company DL 14 CHINA SILIS nego vp 
Feusrbach-Stoccarda. i n PI h IARILORIISSISLSIRLISSSCLIPLLSLLLLRIITI 
TR pre e TRIESTE, Via Carradori 9. TTT Non contiene, setere di petrolio!» ACCHINISTI preparansi per gli esami DelFo 
daposito generalo per l'Austria-Ungheria: _ |; erufgnano î Giuseppe Gatteri 20, IIl (traversale del denza d 
With. Manga îenna 111/3 am Néeumarkt 3 è il migliore prodotto del genere i ric LÀ GHINIRA SALUS Non farsi e pericolosa come i preparati pi uedotto). h ersale. de orga 
0: GIUSEPPE POROPAT, ; Ì DE dig a base n \ATTINAGGIO! Principianti lunedì 7-9, circa l'e 
Stadion N, 22. insu hi H o s non principianti 8-9.30. Informazioni sisi 
* Dora ile per la sua bianchezza. | A ni LÀ CHININA SALUS Si può avere inodora e profumata. Ara asso i, ue trp dro 
i rovasi nelle "cat acri e negozi, Masfolia i LA CHININ A SALUS ; ; LALA Mally. Lunedì, mercoledì, ven cai Consigli 
rento legalizzati atte PRGgzIestoro: 20 logali di Sapri gi Ì AI gelsolmino ed alla violetta è dì soave profamo. lezione danza, ore 8. Modugno. 5857G commen 
Gara e 8  Petiarali pH AISER® 2 pa i Centrale: Via Stadion 18 - Telof.: 1773 ROMER DI APPARTAMENTI, Lino 
HOUR fen i Î LATTE PURO GEN GHE, INI, Ovi 1 
cone marca di fabbrica. TRO ABENII Avviso interessante. |À paeteurizzato, raffreddato e basa temper, Idea eo Cu 0 x, 
ntano il mig! zz0 normlantanare la | 7 # Consulti per qualunque do- | & NUBMNO PINISSIMO DA TÈ P i 5 " VIENI 
miri |" genuino grerantito, ARI TT interni 3-4 stanze, ac- far parti 
edi malnttia. Volendo con- | SPECIALITÀ : ( VENDESI OVUNQUE Val ai 3 cor.. 600-760 annue affittansi. membri 
sulfare per corrispondenza, Latto sterilizzato por. bambini. PPARTAMI Li Hohenlo 
dichiarare ciò che si da i fi nt ARTAMENTO moderno, centro 3 stan- ARM 
i ciò. che si desidera ze, cucina, cantina, acqua, luscki, i 
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